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Leggi e decreti: Legga n. 232 riflettente l'approvazione di mag-
giori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di
grazia, giustizia e dei culti per l'esercisio finanziario 1896-97-
Ministero delPInterno : Disposizioni fatte nel.personale dell'Am.
ministrazione carceraria-Ministero della Guerra: Ricompense
al valor militare- Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero del Tesoro: Direzione Generale del Debito Pubblico:
ItettificAe d'intestazione - Avvisi per smarrimenti di ricevute -
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Direzione
Generale dell'Agricoltura: Mercuriali giornaliere dei l>ossoli da
seta- Giugno1897 - Divieto d'esportazione - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno : Seduta del 2 luglio 1897 - Camera dei De-
putati : Sedute del 2 luglio 1897 - Diario .Estero - No-
tizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino
meteorico - Listeno ufficiale della Borsa di Roma - Inser-
sioni.

PARTE UFFICIAIÆ

Il Numero 233 della Raccolta upciale delic leggi e dei decreti
g Regno, contiend la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
155,000, e le diminuzioni di stanziamento per somma
eguale, sui capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l'esercizio flaanziario 1896-07, indicati nella ta-
Lella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 1° luglio 1897.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : G. Cost.t.

TABELLA di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di
dintinuzioni di stanciamento su altri capitoli dello stato di
precisione della spesa del Ministero di grazia e giusticia e
dci cidti per l'esercisio finanziario 1896-97.

Maggiori assegnazioni.
Cap. 4. Sussidi ad impiegati invalidt gia ap-partenenti all' Amministrazione di

grazia e giustizia e dei culti, e loro
famiglie

.

. .
. . L- 10,000 >> 5. Manutenzione, riparazione e adatta-

mento di locali del Ministero e de-
gli uffici giudiziari • • • 40,000 »» 0. Indennità di tramutamento

. , , ggge ,» 7. Indennità di supplenza e missione
- 80,000 >> 8. ladonnita o compenst ad impiegati del-l'Amministrazione centrale e det-

l'ordine giudiziario per il servizio
di vigilanza e di riscontro delle
spase di giustizia, e per traduziono
di documenti, non che concorso nella
sigsa pel servizio di statistica giu,diziaria

, , ,
.

. 8,000 >

Totale. . L. 3Ñ >

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. 1. Ministero - Personale di ruolo

. L. 9,275 74» 1L Magistrature giudiziarie - Personale
. 60,000 »» 15. Magistrature giudiziarie - Speso d'uf-ficio

. •
· • -

. 72,000 »» 17. Pigioni
· · ·

- . 10,391 26» 10. Assagni di disponibilità
- ·

· 2,330 »» 22. Sussidi ai già bassi agenti dell'Ammi-
nistrazione della giustizia e loro
famigli •

• • • •
. 1,000 »

Totale.
. L. 5,¾

Visto: Il Ministro del Tesoro
L. Luzzxrrr.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con R. decreto del 20 maggio 1897:
Paradiso cav. Giovanni, direttore di 2a classe, collocato a riposaper motivi di salute ed in seguito a sua domanda a decor-

rero dal 1° giugno 1897.

Con R. decreto del 1° giugno 1897:
Loa I uca, computista di la classe, collocato a riposo per motividi salute ed in seguito a sua domanda a decorrere dal 1°giugno 1897.

Con R. decreto dol 12 giugno 1837:
Piermattei Zama, contabile in aspettativa per comprovati motividi salute, richiamato in attività di servizio e nominato, asua domanda, computista di la classa (liro 2000) con decor-

renza dal 10 giugno 1897.
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M I N I STERO DELL A GUERR A d'armata, collocato in posiziawe ausiliarla, a sua domanda,
dal 1° luglio 1837.

Ricompense al valor militare

Con determinazione Ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 20 maggio 1897.

Medaglia d'argento.
Dan iovanni Simone, capitano fanteria Regie truppe Africa.

Con<alma e coraggio esemplare, intimo,disarmato,1aresa
ad un luluk-basei che, fatto fuoco sul proprio ufficiale, spa-
rava contro coloro che tentavano di arrestarlo ; ferito ad una

gam ,
si slancio arditamente contro il rib,clle, riuscendo

ecll'aiuto di due aseari ad assicurarlo alla giustizia. (Adi-
caja (Colonia Eritrea), 14 gennaio 1897).

Penn si Giovaani, vice brigaliere legione carabinieri Palermo

N. 191 di matrico!a.

Di notte, accompagnato da un solo carabiniere, venuto a

canflitto con quatt•o malfattori tre del qualË armati di fu-

cile, benché mortalmante ferito, ebbe Penergia di fronteg-

giare c>l foooo gli avvers1ri concorrendo col proprio com-

pagno a porli in fuga, finché atramazzato al suolo spiro pochi
istanti dopo. (Alia (Palermo), 7 marzo 1897).

Medaglia di bronso.

Omar Ismail, ascari 7° battaglione indigeni.
Coadiuvo efficacemente il comandante la compagnia nel

disarmare el arrestare un ribelle che, dopo aver fatto fuoco

sul proprio ufficiale, sparava contro coloro che tentavano di

arrastarlo. (Adieajè (Colonia Eritrea), 14 gennaio 1897).
Taclemariam Chidanemadam, id. 7° id.

Nella medesima eireostanza, segui arditamente il proprio
capitano, esponeadosi con coraggio al comune par.icolo. (Id.

id. id.).
Grasso Francesco, carablaiere legione carabinieri Reali Palermo,

n. 339 di matricola.
Di notte, in perlustrazione con un sottafficiale, venne a

confittto coa quattro malfattori, tre dol quali armati; e, ben-
chè fatto improvvisamente segno a.l un colpo di fuelle spa-

ratogli coatro a bruciapelo, con sangue freddo o coraggio

fronteggio col fuoco gli avversari che avevano ferito mor-

talmente il compagne, costringendoli a fuggiro e ad abban-

donaro sul luogo due cavalcature ed un fucile. (Alia (Paler-
mo), 7 marzo 1897).

Passarelli Luciano, vice brigadiere id, id. Roma, n. 14l id.

Sabbene ferita e grondante sangue per un colpo tiratogli
al capo da un a idace e vigoroso malfattcre al quale aveva

intir ato l'a resto, rinse), senza far uso delle armi, a tener

t3sta a costai, e col concorso di un dipandente al assieu-

rar!o alla giustiz a. (Perugia, 27 marzo 1807).
G:tau lo O:este, carabiniere legione carabinieri Verona, n.2237 id..

Sebbene poco pratico del nuoto, si slancio, tutto vestito

nel Bicchig'ione, in quel luogo largo e profondo, per inso-

guire un detenuto che, fuggito durante la traduzione, tentava
mett erst in salvo. (Vicenza, 4 aprile 1807).

Brunetta Alessand·o, id. id. Verona, n. 5G id..
Nella medesima circostanza, spogliatosi della ginbba e delle

scarpo, si slane:ò egli pure nel fiume o riusci a spingere
verso la riva oppasto e ad arrestare il detenuto, dando così

agio di salvarsi il compagno, che stava per perderele forze,
(id. id.).

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto a all'8 giugno 1897:

Buonaccorsi Edmondo, capitanto legione Ancona, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per infermità non provonienti da causa
dL servizio, dal 1° lo.glio 1897 ed inseritto nella riserva.

Con R. deeveto del 12 giugno 1897:
Dario Paulacci cav. Lorenzo, capitano la aspettativa per motivi

di famiglia a Nica.stro (Catanzaro), ammesso, a datare dal 7
giugno 1897, a toncorrere per occupare i due terzi degli im-
pieghi che sL facciano vacanti nei quadri del suo grado e
della sua arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11
della legge 25 maggio 1852, e cogli assegni dovuti ai detti
uffleiali.

Soccorsi Eugenio, tenente legione Ancona, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal lo luglio 1897.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'8 giugno 1897:

Besta nob. cav. Francesco, colonnello comandante 43 fanteria,
collocato a riposo, a sua domanda, per infermith provenienti
da causa di servizio dal 1° Juglio 1897 ed inscritto nella
riserva.

Margia cav, Francesco, id, id. 61 id., Mantovani cav. Alfrelo,
id. id. 92 id., Camparini cav. Antonio, id. id. 1° granatieri,
Rassaval cav. Giuseppe, id. id. 24 fanteria, Signorelli cav.
Paolo, id. id. 4l id., Ratti cav. Giuseppe, id, id. 70 id., Muzio
cav. Luigi, tenente colonnello 39 id., Lavozzi cav. Luigi, id.
93 id., Fracchia cav. Michelangelo, maggiore 16 id., Daretti
cav. Ernesto, capitano uffleialo istruttore tribunale militare
Ancona e Padovan Giuseppa, id. 45 fanteria, collocati in po-
sizione ausiliaria, par ragione d'età, dal 16 luglio 1891.

Con R. decreto del 12 giugno 1997 :

Allieta Donato, capitano 79 fanteria, collocato in posizione ausi,
liaria, a sua domanda, dal 1° luglio 1897.

Arma di cavalleria.
Con R. deereto dell'8 giugno 1897:

Aloisi Adalberto, sottatenente reggimento Piemonte Reale e Co.
molti Francesco, id. id. Umberto I, promossi ter,cuti, conti-
nuando nell'attuale posizione.

Lo Verde Folico, id. id. A>sta, r m3ssa dal, grado e dall'im-

Con R. de:reto del 12 iugno 1897:
Lombardini Antonio, capitano in a.spettativa per motivi di fami-

glia ad Antignano (Livorno), 'amrnesso, a datare dal 7 giugno
1897, a concorrora per 0¢eupare i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma,
come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della logga 25
maggio 1852 9 cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Arm2 d'artiglieria.
Con R. decret> del 12 giugno 1837:

Fedrigo I nigi, tenanta in aspettativa, rimoss> dal grado e dallo

impiego.
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 1° giugno 1837:

Pozzo cav. Vincenzo, colonnello camladanta distretto Monza,
collocato in posiziono ausiliaria, per ragione di età, dal 1"

lu¿lio 1837:
Con R. decreto dell'8 giugno 1897 :

. .
.

I sagaanti ufleiali sono collocati in posizione ausiliaria, per
DisposiZIOl11 falle nel personald dipendente dll M" ragione d'età, dal 16 luglio 1897.

Histero della Guerra.• Carchilio cav. Mario, colonnello comandante disteetto Bellano.

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE. Crace cav. Giuseppe, id. id. Padova.

Stato maggiore generale Bonessa cav. Alessandro,.id. id. id. Udine.

Con R. decreto del 1" giugno 1897: Bootti cav. Michelo, id. id. id. Casale.

Storpono car. Alfrelo, tonente generale coman lanto del X corpo Vicino Pallavicino nob. Giorgio, id, id. id. Savona.
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rta nob. Pietro, colonnello comandante dÍstretto Salerno.

Bianchi cav. Luigi, id. id. id. Hari.

Rassi cav. Virginio, tenente colonnello id. id. Pesaro.

Boeca cav. Luigi, id. id. id. Mondovl.

Fabris cay. Tristana, maggioro camanlato coman10 corpo di

stato maggiore.
Giordano-Orsini cav. Miehele, maggioro (relatore) distretto Lecce.
Verrona cav. Giovanni, id. (id.) id. Voghera.
Gamorra cay. Antonio, id. (id.) id. Siena.
Stabile cay. Vincenzo, id. (id.) id. Trapani.
Fontana cav. Enrico, id. (id.) id. Ferrara.
Toselli cav. Stefano, capitano id. Alessandria.

Melara cav. Stefano, id. (aiutante maggiore in 1°) id. Palermo.
Sorbo Biagio, id. id. Vercelli.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 12 giugno 1897 :

Giannetti cav. Giuseppe, maggiore commissario in aspettativa por
motivi di famiglia a Roma, ammessa a concorrere per occu-

pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei

quadri del suo grado e corpo, come già uffielali contemplati
dall'articolo 11 della legge 23 maggio 1852 e con gli assegni
dovuti ai detti ufficiali.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 12 giugno 1897:

Tesio cay. Dalmazzo, tenente colonnello contabile distratto Fi-

renzo, nominato dirattore del magazzino centrale militaro di

Firenzo, cogli assegni spettanti al suo grado e alla sua ca-

rica, dal 1° luglio 1897.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 13 giugno 1897:

Adrower Camillo, vice segretario di 3a classe in disponibilità,
richiamato in servizio dal 1° luglio 1897.

Gallo Pasquale, ufficiale d'ordine di 3a id. id., collocato a riposo
a sua domanda, dal 1° Iuglio 1897.

Personale della giustizia militare.
Con R. decrato dell'8 giugno 1897:

. Tommasi comm. Leonardo Maria, primo presidente di Corte di

appello, giudice del tribunale suprema di guerra e œarina,
esonorato dalla carica suindicata.

Mosca cay. Franceseo, presidente di sezione alla Corte d'appello
di Roma, nominato giudice al tribunale supremo di guerra
e marina.

UFPICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 1° giugno 1897:

Pizzi Ferruecio, tenente contabile distretto Parma, collocato in
riforma dal 1° luglio 1837.

Con R. decreto dell'8 giugno 1897:

Rubadi cav. Ernesto, maggiore fanteria, distretto Roma, collo-

cato a riposo, per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1897.

Con R. decreto del 12 giugno 1897:

Castelli cav. Emilio, tenente generale distretto Venezia, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal
1° luglio 1897 ed inseritto nella riserva,

Pallavicini di Priola marchese Emilie, id. id. Roma, collocato a

riposo per anzianità di servizio dal 30 giugno 1R97 ed in-

scritto nella riserva.
Pozzalini cav. Giorgio,id.id. Firenze, in.id.id. ed inserittonella

riserva.
Gonnet barone Napoleone, id. id. Torino, id. id. id. ed inseritto

nella riserYR.
Secretant cav. Carlo, id. id. Massa e~Campo cav. Franceseo, id.

id. Palermo, collocati a riposo per anzianità di servizio dal

33 giugno 1837 el inseritti nella riserva.
Quaglia cav. Nicola, id. id. Torino, collocato a riposo per anzia-

nit's di servizio dal 33 giugno 1837 ed inseritto nella ri-

serva.

Dayla cav. Alessandro, tenento generale distretto Napoli, collo-
cato a riposa por anzianità di servizio dal 30 giugco 1807
ed inseritto nella riserva.

Govono cav. Giovanni, id. id. Milano, Sartoris c2v. Marco, id. id.
Firenze e Goggia cav, Carlo, id. id. Savona, collocati a ri-

poso por anzianità di sorvizio dal 30 giu¿no 1897 ed inseritti
nella riserva.

Remidi cav. Raffaele, maggiofo ganorale distretto Lucca e Da

Rada cav. Michele, id. id. Roma, collocati a riposo per an-

zianità di servizio dal 30 giugno 1897 ed .inscritti nella ri-

serva col grado di tenente generale.
Di Lenna cav. Giuseppe, id. id. Roma, collocato a riposo per an-

zianitá di servizio dal 30 giugno 1897 ed inscritto nella ri-

serva col grado di tononte generale.
Pratesi cav. Emilio, id. id. Firenze, Tabacchi cav. Franceseo, id.

id. Napoli, Carrara cav. Leopoldo, id. id. Piacenza, Silvani

cav Rodolfo, id. id. Dologna e Spegazzini cav. Ferdinando,
id. id. Roma, collocati a riposa par anzianità di servizio dal

30 giugno 1807 ed inseritti nella riserva.

U§iciali di complemento.
Con R. decreto del 12 giugno 1897:

Farra Antonio, tenente 6 alpini, Alemani Gio. Battista, sottote-
neute fanteria, distretto Milano, Stipa Giusopp =, id. id.,
id. Ascoli. Piceao, accettata la dimissione del grado.

Allaix Francesco, sergente gia allievo ufficiale 3 alpini, nomi-
nato sottotenento di complemento fanteria con anzianità 28

dicembre 189û (articolo 11, n. 2, legge 2 ltiglio 1806), asse--

gnato pel caso di mobilitazione e per la dipendenza al 2 al-

pini, rimanendo in congedo illimitato.
Neri Oreste, tenente fanteria, distratto Roma, inscritto coffat-

taale suo grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di mi-
lizia territoriale, arma di fanteria, ed assegnato al 201° bat-
taglione Spoleto.

Bocchi Vittorio, id. id., id. Modena, id. id. id. 113° id. Modena.
I sottonotati ufficiali del genio sono tolti dal ruolo degli uffi-

ciali di complemento per ragione di età, ed inseritti collo stesso
gra3o nel rualo degli ufficiali di milizia territoriale, a loro do-
manda, coll'assegnazione per ognuno indicata.

Belletti Uniado, capitano distretto Forli, 46a compagnia Forli.
Nevadini Desiderio, tanente id. Massa, 6ta id. Massa.
I sottonotati ufficiali d'artiglieria sono tolti dal ruolo degli uf-

ficiali dL complemento, per ragione di età, ed inscritti collo stesso
grado nel ruolo degli ufficiali di riserva a loro domanda.
Orsini Emilio, tonente distretto Genova.
Cefaratti Domenico, id. id. Campobasso,
Roggiero Enrico, id, id. Bari.
Priael Gio. Battista, id. (T) id. Bologna.
Inghingalo Antonio, id. (T) id. Alessanhia.
Fassicomo Giulio, id. id. Genova.
Vecchietti Andrea, id. id. Roma.

UFFICIALI DI MILIZIA TERRITORIALE,
Con R. decreto del 12 giugno 1897:

Basile Paolo, tenente fanteria, 160° battaglione Aquila, conside-
rato come dimissionario dal grado, a termini dell'articola 3

del R. decreto 12 novembre 1801.
Faraci Vincenzo, id. id., 291° id. Trapani, Pasqaale Fortunato,

id. genio, 20a compagnia Salerno o Migliavacca Cesare, sotto-
tenente id., 2a id. Novara, accettata la dimissiono dal grado.
I seguenti ufliciali cessano, per ragione di età, di appartenere

alla milizia territoriale, e sono inseritti coll'attuale loro grado
nel ruolo degli uf!ìciali di riserva, a loro domanda.

Arma di fanteria.
Messa Giuseppa, tonente coloanello, 38° battaglione Milano, Ri-

spoli Rafl'aele, capitano 82° id. Verora, Baschiera Antonio,
id. 101° id. Udine, Gaudiosi Ettore, id. 218 id. Earletta,
Calendi Ro lolfo, tenants, 130° id. Ancona, Paoletti Alfredo,
id. 1786 id. Pistola, Cori Benedetto, tenente, 210° battaglione
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Frosinone, .Battaglia Fileno, tenenta 266° battaglione Lecce,
Stoppani Antonio, id. distretto di Como, Corso Alessandro, id.
id. Girgenti, Coco Ermenegildo, sottotenente 271° battaglione
Potenza.

Arraa d'artiglieria.
Pizzo Amos, capitano 48a compagnia Pesaro, Massi Giulio Cesare,

id. 69a id. Roma e Percuoco cav. Giovanni, capitano 33a com-

pagnia Padova.
Corpo contabile militare.

Tettoni Domenico, sottotenente contabile 3a compagnia sanità.

Cecioni Alessandro, militare di 3a categoria, dimorante a Fi-

renzo, nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma
di fanteria, ed assegnato al 172° battaglione Firenze, dispen-
sato dall'obbligo di prestare il servizio di prima nomina.

Cimato Loopoldo, id. 3a id., id. a Roma, id. id. id. 2040 id. Spc-
leto, dovrà presentarsi entro tre mesi al coman:lo dell'11° fan-
teria, par prestare il mese di servizio prescritto.

I seguenti militari di 3a categoria sono nominati sottotenenti

nella milizia territoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a

ciascuno di essi indicata.

Dovranno presentarsi entro tra mesi alla sede del reggimento
a ciascune designato per prestarvi il mese di servizio prescritto.
Benivegna Giov. Battista, dimorante a Trapani, destinata 290°

batt. Trapani, reggimento in cui deve prestar servizio 61

fanteria.
Viola Remo, id. Roma, id. 204° id. Spoleto, id. 12 id.
Poma Vincenzo, id. Trapani, id. 2916 id. Trapani, id. 61 id.

Ugiciali di riserva.
Con R. deereto del 12 giugno 189T:

I seguenti umoiafÍ cesspna, por ragione di eth, di appartonero
alla riserva, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma di fanteria.

Ruet cav. Camillo, colonnello distrotto Firenze.

Zanotti cav. Giovanni, tenente colonnello id. Pavia.

Giacchini cay. Lorenzo, id, id. Savona.
Grossi cav. Ení•ico, id. id. Milano.
Itoda cav. Luigi, id. id. Parma.
Arno cav. Seconda, maggiore id. Firenze.

Campi cav. Angelo, id. id. Firenze.
Ajrasca cav. Michele, id. id. Firanzo.
Moriondo Tommaso, capitano id. Genova.

Bartani Giovanni, capitano id. Roma.

Zanisi cav. Giuseppe, id. id. Cremona.
Pollini Marco, id. id. Voghera.
Mongini cay. Eugenio, id. id. Roina.
Giuliano Carlo, id. Casale.
Bassoletti Pietro, id. id. Voghera.
Mercadante, id. id. Messina.

Somma Luigi, tenente id. Gaeta.

G ita Giuseppe, id. id. Bari.
Didier Lorenzo, id. id. Casale.

Ciabatti Vittorio, id. id.
Arma di artiglieria.

Scarpelli cav. Natale, maggiore (treno) distretto Milano.
Christin Francesco, id. (id.) id. Pavia.
Bandimai cay. Carlo, id. (id.) id. Torino.

Broglia cav. Carlo, capitano id. Milano.
Corpo contabile militare.

Ballo cav. Ferdinando, maggiore contabile distretto Napoli.
Sottini cav. Giovanni, id. id. Brescia.
Balbi Valier cav. Alberto, tenente colonnella fanteria, distretto

.
Padova, accettata la dimissione dal grado.

Migliaccio cav. Nicola, capitano contabile distretto Firenze.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioë:
N. 301175, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 14665 della soppressa Direzione di Palermo) per
L. 85 al nome di Capuana Antonino fu Palmeri domiciliato in
Miseo, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Capuana Antonio fu Palmeri,
domiciliato in Mineo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (Îa PubbliCG%i0AQ),

Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
ciob :

la N. 731886, d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 53.
2a N. 808288, per L. 25.
3* N. 830545 per L. 20, al nome di Saudino Pietro, Bartolomeo
e Camillo fu Luigi, minori sotto la patria potestà della madre

Saudino Virginia fu Bartolomeo, domiciliata in Lessolo (Torino),
furono così intestate per errore occorso nelle. indicazioni date
da¡ richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Saudino Pietro, Bartolomeo,
Severino-Camillo fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della
ma h•e Saußino Virginia fu Bartolomeo, domiciliata in Lessolo

(Torino), veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLl.

RETTIFICA D'INTEST&ZIONE (2* Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioè : N. 890593 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 760, al nome di Sorra Erminia, Armida ed Oreste,
fu Paolo, minore sotto la patria potestå della madre Torarolo

Maria fu Antonia, domiciliati in Genova, fu cost intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Serra Rosa-Beatrice-Erminia, Armida ed Oreste fu

Paolo, minori sotto la patria potestà della madre Torarolo Maria
fu Antoato, domiciliati in Genova, veri proprietari della rendita

stessa.

A *ermini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notift-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 giugno 1897.

Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (2" Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eloë: N. 1034939 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 10 al nome di Cassola Lucia di Lazzaro, nubila domici-
liata in Mede (Pavia), ð stata così intestata per errore occórso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi -a Cassolo
Lucia di Lazzaro, nubile come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTA2IONE (3 Pubblicazione).
Si 6 diehiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, ciob:

N. 693654 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 315 al nome di Brigatti Gaetano, Luigi e Riccardo fu Pietro,
minori sotto la patria potestà della loro genitrice Lonati Rosa
fd Luigt, moglie in seconde nozze di Cozzi Domenico, domici-
liata in Milano, fu così intestata per errore occorso nello in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brigatti Gaetano,
Luigi, Rosa-Maria-Riccarda, fu Pietro ecc. eee., veri proprie-
tarii della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunlue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 11 giugno 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLl.

ËETTIFICA D INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè :
1a N. 847407 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 300 ;
2a N. 882116, per L. 203;
36 N. 883560, per L. 615;
4a N. 933339, per L. 520 , al nome di Borasio Alberto e Camillo

fu Andrea, minori, sotto la patria potestà della
madre Martini Domenica fu Giaseppe, domiciliati
in Alessandria;

õa N. 937206, per L. 40, al nome di Boraslo Alberto fu Androa,
minore, sotto la patria potestà della madre Domenica Martini,
domiciliato in Alessandria, furono così intestate per erroro oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi:

Le prime quattro a Borasio Francesco-Giuseppe-Alderto e Ca-

millo fu Androa, minori etc. (il resto como sopra);
La quinta a Borasio Franceseo-Giuseppe-Alberto fu Andr3a,

minore, ecc., (il resto come sopra), veri proprietari delle rendito
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pûbblico, si
difada chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state.

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 11 giugno 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVYISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Ptebblicazione).
Venne denunciato lo smarrimento della rendita rilasciata da

questa Direziane Generalo in data 7 maggio 1895 col N. 2313

d'ordino e N. 44674 di protocollo, N. 822967 di posizione, pel
deposito fatto da Ludovisi avvocato Fabio fu Vincenzo, presi-
dente della Congregazione di carità di Viterbo, di n. 5 certificati
del consolidato 5 0¡O, della rendita complessiva di lire 365, in-
testati alle Confrateraito del SS. Crocifisso e di S. Leonardo in

Vi torbo

Si difBla, ai termini dell'articolo 331 del Regolaniento sul De-
bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso'un
mese dalla. data della prima pubblicazione del presento avviso,

non intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al pre•
detto signor Ludovisi Fabio i titoli della suddetta rendita da con.

vertirsi nel consolidato 4,53 010, ai sensi dell'articolo 2, comma

4°, della legge 23 luglio 1894 n. 330, sonza obbligo dall'esibi-

zione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimai•rà di niun
valore.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (ga Pubblicaziotte).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Di'rezione Generale in data 7 maggio 1895, col N. 2814

d'ordine, e N. 44675 di protocollo e N. 822967 di posizione, pel de-
posito fatto da Ludovisi avvocato Fabio fu Vincenzo, Presidente
della Congregazione di Carità di Viterbo, di numero 21 Certificati
della rendita complessiva di L. 2930, intestati a divorsi Enti,
amministrati dalla Congregazione di Carita predotta.
Si diffida, ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trasentsa un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervonendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al pre-
detto signor Ludovisi Fabio i titoli della suddetta rendita, in
parte convertiti nel Consolidato 4,50 0¡O, ai sensi dell'articolo 2,
comma 4° della legge 22 luglio 1891 n. 339, senza obbligo dol-
l'esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà
di niun valore.

Roma, il 2 luglio 1897.

Il Direuore Generale
NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

Qui approsso si pubblicano le morcuriali dei bozzoli da seta, dal
giorno 2 al 21 giugno, por 411 mercati. Risulta che furono ven-

duti Mg. 107,237 di bozzoli di razzo pure al prezzo da lire 16.00
a liro 30.64, per un importo di lire 4,699,523; Mg.75,813 di razze
incrociate a bozzolo giallo al prezzo da lire 15.00 a lire 27.75

per un importo di lire 1,773,011; Mg. 3,353 di riproduzione giap-

ponese o chinese a bozzolo verde, bianco e verdino, comprese le

rispettive incrociature, al prezzo da lire 15.00 a lire 26.19 per
un importo di lire 73,417; Mg. 195 di importazione giapponese (car-
toni) a bozzolo verdo e bianco, al prezzo da lire 18.50 a lire 25.50

per un importo di liro 4,171. In complesso furono venduti Miria-

grammi di bozzoli 276,598, per un importo di lire 6,550,787.

MERCATI RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia,
RAZZE

gl3ppODOSO O chinese

Portogallo, Dalmazia, incrociate a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

latria, ecc.) bianco e .verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia lo e bianco
a bozzolo giallo comprese ILris] ttive verde e bianco

El
E Quantità Prezzo Irnporto Quantitit Prezzo importo Quantità Frezzo Importo Quantità Prezzo importo ¶nantità Presse Importo

medio medie i medio medio medio
COMUNI vendula totale rendata I totale venduta totale renduta totale tendata totale

- per - - per per _ per - ..... per -

Miriagr. miriag. Lire Miriagr. miring. Lire Mirisgr. miriag. Lire Miriagr. miring Lire Miriagr. miring. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

Toscana

2 Buggiano . . . . ·• • •• 295 22.17 6,510 • • •• .. .. ..
S'ÊL1 6,540-

Pescia . . . . . 100 12.00 2,200 .. .. .. .. .. .. .. . .. 100 22.00 2,200

4 Buggiano- · · ·
·· • •• 93623.14 21,660 .. .. .. .. . ·· 93623.14 21,669

Poscia . . . . . 1500 19.66 29,490 .. .. .. .. .. .. ·· · •· 1,500 19.66 29.490

5 Arezza . . . . . ·• · · 30 21.50 645 .. .. .. .. • .. 30 21.50 615

6 Emilla

CivitelladiRomagna 920.00 130 .. .. .. .. .. .. ..
. .. 920.00 180

Moldola . . . . 607 25.63 15,557 .. ·· .. .. ·• .. .. ·· ·· 637 25.63 15,557

1 Lombardla

Crema . . . . . 41 22.00 9û2 .. .. .. ,, .. .. > .. .. 41 22.00 902

Emilia

Bologna . . . .
·· •• • 3319.66 619 .. .. .. .. .. .. 3319.G6 619

Forli
.

. .
.

.
85424.23 20,692 .. •• .. .. .. ·· •• ·· ·• 85124.23 20.692

Meldola . . . . 323 24.70 7,978 .. .. .. .. .. .. .. ·· .. 323.24.70 7,978

Toscana

Buggiano . . . .
•• ·• ·• 3,720 20.00 74,400 .. ·· .. .. .. ·• 3,120 20.00 74,400

Pescia . . . . . 3000 18.49 55,470 --
•- ·• ·· ·· .. - ·· ·· 3,000 18.49 53,470

8 Piemonte

Asti . . . . . . 2116 25.28 53,492 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 2,116 25.28 53,492

Lombardia

Crema . . . . . 151 .12 3,567 80 21.54 1,723 ·· .. .. .. .. .. 237 22.32 5,290
Lodi. . . . . . 1392.30 4,000 11221.10 2,363 326.50 80 .. ·· ·· 25425.37 6,443
Pavia . . . . .

48 28 -1,098 3319.86 656 .. .. ·· .. ·· .. 8121.65 1,751

Voghera . . . . 2889 1.56 62,287 28219.32 5,448 .. .. ·· .. •• •• 3,17121.36: 67,735
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igno 1897 -- Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

MERCATI

REGIONI AGRARIE

COMUNI
o

Ì AZZE PURE ÏllPRODUil0Ng IMPORTAZÌ0NE
(Italia, Francia, RAZZE

gÌ8ppOBOSO ) cilIH650 giapp0DOSSortogallo, Dalmazia, a bortolo verde - T 0 T A LE
Istria, ecc.) incrociate

bianco e rerdino (cartoni) a bozzolo
boe anco

a bozzolo giallo comprese isrpeettive verde e tianco

i

§mtiä Preue Importo (miiß Prene Importo quantia Prene Importo quantia Fmse Importo ¶mtig Freno Importo

vadsk
medio

totale vendah
medio

totale tendsk "' totale vendda
medio

totale unich
medio totale

- per
..... - per - - per _ _ per ÿer .....

Miriagr. mir¡ag. Lire liriagr. iring. Lire Miriagr. miring. Lire Siriagr. miriag. Lire Siriagr. driag. LIre

3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 TT 16 17

8 Veneto

Pordenone - -
-

•• •• 4 21.50 86 4 2050 06

Emilia

Bologna . • •· •• 65 21.40 1 391 .. .. .. .. .. •• 65 2040 1,391
BorgonovoVal Tidone 200 24.50 4,930 - ·• .'.

.. .. .. .. .. ·· 200 24.50 4,000
Cesena. . . . . 1312232 2,924 ·· s. .. .. .. .. .. .. •• 13122.32 2,921
Modena

. . . . 20 23.13 463 · s ..
.. .. . .. .. .. .. 20 23.13 463

Savignano di Romag. 23 21,60 497 s. .. .. .. .. .. .. .. .. 23 21.60 497

Toscana

Arezzo . . . . .
.. ..

·- 190 24.25 4,618 ·· •• · ·• .. •• 100 2025 4,60W
Pisa . . . , . .

280 42.00 6,160 .. .. .. .. .. .. . .. -- 280 2200 6,160

Lazio

Roma . . . * - ·• •• -· 18 22.00 396 .. .. .. 18 22.00 396

9 Piemort'tg

Carm¾gnola . . . 650 25.07 16,293 ð59 25.07 10,296
Nt à Afonferrato . 330 25.35 9,633 .. ·- .. . .. 380 25.35 9,633

1.ombardia

Crema • • · · · 1,200 22.50 27,000 270 20.50 5,535 .. .. ·· .. .. •• 1,470 22.13 32,535
Mantova

• · · , 153 20.03 3,065 69 18.34 1,265 192 10.59 3,761 .. .. ·· 414 19.54 8,091
Vigegano . • . 216 21.28 5,235 112 17.59 1,970 .. .. .. .. .. ·· 358 20.13 1,203
Voghera • . . 354 32.03 8,111 100 19.24 1,940 .. .. .. .. .. ·· 454 32.16 10,057

Veneto

Pordenone , . .
.. .. .. 17 22.20 377 .. ·· •• .. .. •• 17 22.20 377

Thiene
9 . . . . 1,600 27.50 44,000 300 24.50 7,350 .. .. -- .. .. .. 1,900 27.03 51,359

EmHia

Bologna . . . . •• .. .. 188 21.70 4,080 .. • ·· •• .. ·• 188 21.70 4,080
BorgonovoValTidone 24524.50 6,003·· ·• ·• .. •· .. .... ·· 2452f50 6.003
Cegjia . . . . 549 23.12 12,693 .. ·· .. .. ·· .- 549 2312 12,693
Imola . . . . . 3221.46 687 .. -- .. .. .. .. .. .. ·· 3220.46 687

Lugo . . . . . 61 19.94 1,216 •. •• .. .. .. -- .. ••
' 61 19.91 1,216

Modena .
. . . 375 23.53 8,824 .. -

-
.. -. .. •• 375 23.53 8,824

Rimini . . . . .
27 22.18 599 .. .. .. .. • 27 22.18 599

S. Arcangelo di Rom. 22 21.00 46? ·· ·· .. .. ·· .. .. ·· 22 2100 462
Sayígtlano di Romag. 45 20.00 DO ·· -· .. .. •- .. ·· ·· 45 20.00 90

Marche ed Umbria

Castiglion del Lago. 4 21.75 87 .. .. .. .. .. .. -. -- 4 20.75 81
Fossombrone . . . 855 22.78 10,477 .. - .. .. · - .. .. ·· .. 855 22.78 19,471

I
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MERDATI Razza runs RAZZE
BlPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia, giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia, incrociate a bozzolo verde, giapponese

T 0 T A LE
Istria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

e . a bozzolo comprese le rispettive
REGIONI AGRARIE giallo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verde e blanco

a gaantith Freue Importo Quantità Fmre Importo quantità Presto lmporto Quntità frezzo Importo Qantith Prene Importo
medio media i medio I medio medio

COMUNI nadata totale maata totale vendata i totale vendata totale vesã,ta totale
- per per _ per _ - per .... per -

('i Biriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriage, miring. Lire Miriagr. mir¡sg. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 17 17

9 Toscana

Buggiano . . . . •• .. .. 2,91 22.00 64,130 •• •• •• •• •• •• 2,015 22.00 64,130
Lucca . . . . . ·· .. ·· 2,50 20.70 51,750 •• •• •• •• •• •• 2,500 20.70 51,750
Pistoia . . . . . .. ·· ·· 5 24.00 12,000 •• •· ·· •• •· .. 500 24.00 12,000
Pescia . . . . . ,8,00018.83 150,640 ·· •· ·· •• •• w •• •• ·· 8,00018.83 150,640

Lazio

Roma . . . . . . 38 22.00 836 38 22.00 836

Merldlocale Mediterr.

San Sosti . . . . 220 25.00 5,500 •- ·· ·· •• •• ·· ·• •• •• 220 25.00 5,500
Sarno . · · · · 15 23.00 315 •• -· •• •• •• •• •• ·• •• 15 23.00 345

10 Piemonte

Alessandria . . . 1,549 24.68 38,229 ·• ·· ·• •• •• •• •· •• •• 1,519 24.68 38,229
Asti . . . . . . 2,919 26.83 78,229 -• ·· -• ·• •• •• •• ·· •• 2,910 26.801 78,229
Carrå . . . . .

.. .. .. 400 27.25 10,900 •• •• ·· .. .. .. 400 27.25 10,000
Casale Monferrato

.
42 26.67 1,120 ·• ·• •• •• •• •. .. 2. .. 42 2ð.67 1,120

Cavallermaggiore .
60 25.25 1,515 .. ·· •• «,, . ·• ••

"

·• •• 60 25.25 1,515
Nizza Monferrata

.
190 26.10 959 ·· •• •• ~•• •• .. .. •• .. 190.26.10 4,959

Novara
. . . .

.
353 24.00 8,472 šŠ7 19.44 5,579 ·• •• •• •• •• •• 640 21.92 14,051

Ovada
. . . . . 236 27.00 6,372 • ·• •• •• ·• .. •• •• •• 236 27.00 6,372

Racconigi . . . . 930 26.26 24,422 200 21.25 4,250 40 22.00 880 •• •• •· 1,170 25.26 29,552

Savigliano . . . 25 23.08 577 50 15.90 795 •• .. .. .. ·· •· 75 18.29 1,372

Tortona . . . . .. .. 60 22.70 1.362 •• .. ·· .. .. -- 60 22.70 1,362

Lombardia

Lodi
- . . . • • 964 21.37 20,601 155 20.40 3,162 172 23.5') 4,042 .. •• ·· 1,291 21.5 27,805

Mantova - . . . 466 20.52 9,562 242 18.89 4,571 369 20.78 1,668 •• •• •• 1,077 20.24 21, 01

Pavia · · · · · 3122.45 696 5220.07 1,014 .. .. .. .. .. .. 8320.96 1,740

Pontevico . . . . 303 22.58 6,887 ·· ·· ·• •• •• ·· ·· ·• ·· 305 22.58 f,887
Stradella . . . . 171 21.80 3,727 146 22.44 3,276 •• •• .. ·· ·• ·· 317 22.05 7,003
Voghera . . . . 1,061 23.20 24,683 83 20.33 1,687 ·. ·· .. .. ·• •• 1,147 22.99 26,372

Veneto

Badia Polesine . . 46 21.50 989 ·· ·· ·· ·· •• •• •• •• •• 46 21 50 989

Pordenone . . . .
.. .. .. 8 20.60 165 .. .. .. ·· - .. 8 20.60 165

Rovigo . . . . . .. .. .. 13 20.50 267 .. .. .. ·· •• .. 13 20.50 267

Thieno . . . . . 1,200 28.00 33,600 800 25.00 20,000 ·· .· .. ·. •· .. 2,000 2180 53,600

Emilia

Cesana
. . . . ..

93ti24.41 22,126 .. •• ·• •• •• .. .. ·· ·· 931 34.41 22,726

Correggio . . . . 22'22.75 501 ..
,

·· •• .. ·· .. .. .. ·· 22 22.75 501

F renza . . . . .
262 22.76 5,963 .. ·· ·· 10 1500 150 .. ·· .. 272 22.47 6,113

Guastalla . . . .
011 19.90 1,216 .. •• ·· ••. .. .. •• ·· ·· diI (9.90 1,216

Imola . . . . . 306 22.63 6,925 -. .. ·• •• ·· .. .. ·· ·
·• 306 22.63 6,925

Lugo . . . . . 14321.03 3,007 -- -. ·• •• .. .. .. ·· - 14321.03 3,007
Mirandola . . . .

36 22.20 799 ·• •• •· ·• .. •• •• ·· - 86 22.2( 799

Modena . . .
.

.,
243 22.38 5,438 ·· ·· ·· .. .. .. .. .. .. 243 22.3P 5,438

Morciano di Romag. 24 21.13: 507 .. •• •• .. •• .. .a •• - 24 21.1; i 507
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Giugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da s:ta -- Giugno 1897
- I

RAZZE PURE RIPRODUZIONE I3fPORTAZIONE
(Italia, Francia,

RAZZE
giapponese o chinese .

Portogallo, Dalmazia' incrociate a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

Istria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia lo eb anco
a bozzolo giallo comprese1 lisrpeettive verde e bianco

E Qualiti Prene importo quantità Frene Importo Qasalith Frene Importo Qusatiti Frase Importo qualiti Prene impor*o
medie medio medio medie media

COMUNI venista totale rendata totale vendata totale tendata totale mhta ' totale
per .... - per - per - - per - - per -

Miriagr. miring Lire Iiriagr. miriaf° Liie Miriagr. miriag. Liro Miriagr. miring Lire Siringr. mirlag. I,.fre

3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16
.

27

10 Kavon na
. . . . 9 21.00 . 197 •• •• ••

~

•• •• •• •• •• )• 9 21.03 197
Reggio nell' Emilia. 244 27.78 5,314 ·« •• -a• 7 22,50 158 • •• r. 23121.80 5,472
S. Arcangelo di Rom. 97 22.10 2,144 ·· •• r• •• •• »• •• ·• •· 97 22.10 2,144
Savignano di Rorqag. 8320.ft 1,617 .. o ¿· •• •• ·· •• •• •• 8320.20 1,67T
Scandiano . . . .

•• .. ·· 6123.40 1,451 ·• .. •• .. -.. .. 0323.40 1,(5L

Marc'ne ed Umbria

Fano . . . . . 30 21.06 789 •• •• •• •• - •• •• ·· .. - 30 21.06 789

Toscana

Empoli , . . . . 210 23.00 5,524 40 22.20 888 20 19,59 390 ·· ·• • 390 té.66 ,798
Modigliana . . . .

517 27.80 15,207 •• •• s.. •• •• •• •• •· ·· 547 27.80 15,?07
Montevarebi . . . 3,500 23,71 82,035 •• •• •· •• •• •• •• ·· ·· 3,500 23.71 82,985
Pisa

. . . . . . 100 21.50 2,150 ·• , ·• ·• •• • •• •• •• - 100 21.50 2,150
Pistoia . . . . .

•• .. . • 300 24.00 7,230 •• • •• •• •• •• 800 24.00 7,200

Lazio

Roma
. . . . . •• •• - .. 70 22.50 1,575 •• • • •• ·• •• 70 22.59 1,575

Meridlonale Medlierr.

Sarno . . . . . 3323.03 690 ·• •• •• •• • • •• 3023.00 090

11 Pitmonte

Acqui . . . . ,
56025.79 14,449 •• •• •• •• • • •• • 50025.13 14,412

Asti . . .
. . . 2,837 27.72 78,642 •• •• •• " • •• • 2,837 27.72 78,612

Brà
. . . . . .

.. ,, ·· 60521.00 11,520 • •• •• ·• •• 00521.00 14,520
Canale

. . . . . 103 26.94 2,694 •• •• •• " - ••
'
·• a 9. 100 2ô.9 2,694

Canelli
. . . . .

.. .. 1,389 25.00 34,500 ··
- ·· -· 1,390 25.00 31,500

Carmagnola. . . . 1.100 24.22 20,642 •• • •• •• ·• ·· 1,100 21.22 26,6 2
Casale Monferrato . 434 26.38 11,449 •• · •• •• 43120.39 11,419
Castelnuovo d'Asti . 45\24,00 1,120 ·· •• , ·· 45 34.90 120
Cavallermaggiore . 125i23.00 3,125 •• s• ·· •• -125 25.00 3.125
Cartemilia . . .

130124.11 3,131 - 130 21.11: 3,134
Ivrea . . . . .

150 22.89 3,433 •• 153,22.80 3,433
Nizza Monferrato . 490 28.63 13,031 •• •

- 490,26.60 13,031
Novi Ligure . . .

523.60 128 13i 24.69 3,299 - .. 13 24.65 3,427
Racconigí . . . .

70026.36 18.45' 3)022.00 6,600 •• ·· •• o 1 25.05 25,052
Savigliano . . . . 150 32.51 3,3¾ 80 19.12 1,529 •, u •• 31.35 4,910

Lombardia

Cremona. . . . . 6612?.50 14,969 65920.80 13,707 •• ·· - •· ·· 1,32321.67 28,6ð7
Mantova . . . . . 569 20.4? 11,619 146 18.11 2,644 333 29,44 6,800 ·· ·• 1,048 20.10 21,069
Pavia

. , , , ,
61 21.75 1,327 17 18.91 321 •• ·• • •• 78 SI•18 1,ôt8

Stradella. . . . .
39022.41 8,516 )6922.09 3,835 •• ·· · •• 54922.50 12,851

Voghera . . . . . 3,49322,78 70,570 202 [0.79 4,195 ·· , • •• 3,73522.57 81,755

Veneto

Rroganze . . , , 40 33,00 1,003 20 26.00 520 20 28,00 460 80 24.7ð 1,980
Cologna Veneta . . ., ,, .. 840 2$.91 20,110 -

-
- 840 23.91 20,110
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Giugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

RAZZE FURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Itaha, Francia,
RAZZE giappOnese 0 chinese

Portogallo, Dalmazia' incrociate
a bozzolo verde, giapponese

T ) T A LE
1stria, cce.) blanco e verdino (cartoni) a bozzo!0

REGIONI AGRARIE gia lo et Ilanco a bozzolo giallo comprese I rispettive verde e bianco

E Qmtità Frene Importo Quantità Prezzo importo tuntità Prene Importo Qasniith Preno importo Quantità frene importo
medie medio media medie medio

y CO\fUNI vndata totale vendata totale vendata totale mista totale senduta totale

o
per - _ per per per - - per

<¶ Iiriagr. mirial. Lire Kiriagr. niring. Lire Siriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Kiriagr. miring. Lire

1 2 3 4 | 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

I '

11, Lonigo .
. . . . 3,45025.50 87,975 1,15024.50 28,175 •• •• •• •• •• •• 4,60025.25 11ô,150

Pordenano
. .

.
.

.. .. .. 72200 154 •• •• ·• •· • ·• 722.00 154
U.line

. .
. . . ·· ·· ·· 1124.43. 2ô9 •• •• •• •• •• •• 1121.43 269

Emilia

Cesena . . . . . 1,05323.19 24,419 •• ·• ·· •• •• •· ·• • ·• 1,05323.19 24,419
Carreggio . . . . 72 1.75 1,566 ·• •• •· •· •• •• •• •• ·• 72 21.75 1,56 i

Faenza . . . . .
180 22.95 4,131 •• •• •• 1 16.00 16 ·· ·• -• 181 22.91; 4,147

Guastalla . . . . 724 20.00 14,480 •• •• •• ·· -. ·• ·• ·• -- '724 20.20 14,480
Imola.

.
... . . 37322.94 8,556 •• ·• •• •• ·· ·• ·· •· ·· -37322.94 8,556

Lugo . . . . . 2f8 20.97 5,829 •• ·• •• •• •• •• •• ·• •· 278 20.97 5,829
Moldola . . . . . 519 24.74 12,840 •• ·• •• ·· •• • ·• •· •• 519 24.74 12,940
Modena

. . . . . 006 22.56 20,430 •• ·• ·• ·· .. •• •• ·· ·· 906 22.56 20,439
Reggio nell'Emilia

.
63222.51 14,226 •• ·• •• •· •• •• •• ·· •· 03222.51 14,226

Rimini . . . . . 21622.74 4,911 ·· ·• .. .. .. ·· .. • •• 21622.74 4,911
SavignanadiRomag. 1182000 2,466•• ·• •··•• ·· •• •• •• •• 11820.00 2,46û
S Arcangelo di Rom. 217 21.70 4,703 .. ·· •• .. .. .. .. • ·· 217 21.70 4,709
Sassuolo . . . .

3124.45 833 ·· •• .. ·· .. ·· .. •• ·· 3124.45 833
Scandiano . . . .

•• •• •• 41 23.10 917 .. .. .. . •• .. 41 23.10 947

Mar.:he ed Umb•la

Fano . . . . .
9621.03 2,018 .. ·· .. .. .. •• 932l02 2,018

Jesi . . . . . .
518 22.80 1?,491 .. ·• ·· 52.822.80 12,494

Tosenna

Castelfraneo di sopra. 200 25.00 5,000 -- -· •· .. ·· .. 200 25.00 5,000
Lucea

. . . . . .
·· •• •· 1,580 21.10 33,338 ·· .. ·· -· 1,580 1.10 33,338

Monte S. Savin i . 40 24,00 000 •• ·· •• -· ·• ·• 40 4.00 960
Pescia

.
. . . . 5,000 2133 111,650 ·· ·· ·· .. .. .. .. 5,000 2.33 111,650

Pisa . . . . . . 1,000 23.00 23,000 •• •• ·• ·· ·· ·• -. 1,000 3.00 23,000
Pistoia . . . . .

.. •• 380 23.00 0,500 .. • -• 320 5.00 9,500

Lazio

Roma . . . . . .

80 22.50 1,800 ., . 80 2?.50 1,800

Meridionate Mediterr.

Acerra . . . , , 560 23.50 13,160 ·· ·• .. •• • 560 23.50 13,160
Caserta

.
. . .

. 1,43024.00 34,320 .. ·· ·• .. .. 1,43024.00 34,320
Sarno . . . . . . 60 93.00 1,380 ·· ·· 00 23.00 1,380

12 Piemonie

Acqui . .
. . , 22126.23 5,706 ·• ·· •• ·• • -22126.23 5,798

Asti. . . . . . 4,44727.32 121,49 •• •· • ·• • 4,14727.32 121,492
gg . . .

. . .

.. ·· ,, 11026.50 2,915 •• • 110 26.50 2,915
Lirusaaeo . . . .

. -. 70 ,00 1,090 ·• · 70 24.00 1,680
Canale. . . . . 1527.1! 2,033 ·• ·• •• • 7527.11 2,033
Canelli . . . , ,

.. .. ·· 245 5.00 6,125 • 2-15 25.00 6,125
Carmagnola .

. .
51025.40 13,970 • •• •• 55025.40 13.9

Caegelnuovo d'Asti .
80 2ß.G0 2,128 ·· ·• •• •• 80 26.60 9,1

Õavaliermaggiore .
239 23.37 5.441 o 9• •• 232 23.37 5,4

Fossang , , . .
30 25.00 750 .. .. .. 50 17..50 875 • •• •• 80 20.31 1,
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Gi igno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bazz li da seta - Giugno 189T
I

RUZE PURE IIAZZE
RIPR0i)UZIONE IMPORTAZIONE

(lla ia, Francia, giapponese o chinese
Poito allo, Dalmazia a bozzolo verde,

giapponese

o
1 tria, ecc.)

incrociate
bianco e verttino (cartoni) a bozzolo

T 0 T A LE

bozzolo comprese le rispettive
REGIONI AflRARIE gia lo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verde e bianco

E 085i.S Ÿfe530 IIDPOftO (saliÎlà Ÿrtiz0 ÍIDP0tt0 tantità Ÿrtzzo ImpOtto satíÍS Ÿrt3:e IIDPOPIO giallità Ÿrtiti ÎfDPÒFÊO
medie medio medie medio medio

COMUNI renduta totale rendata totale veninta totale rendata totale tesista totale
per _ - per - per ... ÿer ger

Miriagr. miriag. Lire Miriagr. miring. Lire liringr. miring. Lire liriagr. airing. Lire Hiringr. miring. Idro
1 2 3 4 | 5 6 7 8 9 10 i 11 12 13 14 15 16 17

\

12 Mundovi . . . . 60 23.25 1,395 .. .. •• .. .. •• ·• •• •• 60 23.25 1,395
Nizza Monferrato . 140 28.55 3,717 •• .. ,, .. .. .. .. ..

a• 140 26.55 3,717
Novara . . . . . 1,11 24.01 27,650 23320.27 4,723 .. .. •• •• •• •• 1,343 24.10 32,373
Novi Ligure . . .

0 24 33 146 177 24.31 4,302 ·· ·· ·· •• •• •• 183 24.32 4,448
Orada . . . . . 280 29.2> 8,190 •• .. • .. •- •• .. •• ·• 280 29.25 8,190
Racoonigi . . . . 2,001) 26.60 53,200 000 22.00 13,200 .. .. .. 50 18.50 025 2,650 25.41 67,325
Rivarolo Canaveso . 45 21.83 1,120 •• ·· ·· 5 17.00 85 •• •• - .. 50 24.10 1,205

Lombardia

Gallarato . . . . •• ·• .. 133 19.01 2,64 .. •· •• ·• •• .. 133 19.91 9,648
Loli. . . . . . 3,0.0 at.õ1 77,596 ·· .. •• 24124.50 5,904 •• ·•

•

.. 3,8489t-7" 83,490
Mantova . . . . 60120.66 12,478 31419.62 6,903 43621.02 0,104 •• •· •• 1,41420.2.1 28,605
Pavia . . . . . 1ôt 22.09 3,556 78 16.65 1,209 ·• ·• •• •• •• •• 239 20.31 4,855
Stradolla . . . ,

510 23.11 11.801 251 92.2.4 5,579 •• •• •• ·• •• •• 761 22.84 17,380
Voghera. . . . . 86224.13 20,809 5221.46 1,115 ·• •• •· •• •· •• 01423.99 21,924

Veneto

Badia Polosina . .
324 22.30 7,136 •· ·- •• •• •· · =• 320 22.30 7,136

lirag.snza , . . . 80 25.00 2,000 40 26.00 1,040 40 24.00 960 .. 160 25.00 4,000
Cologna Veneta . .

.. .. .. 2,12523.70 50,353 ·• •• ·· 2,125 235 50.553
Motta di Livenza .

.. .. .. 1,200 23.00 27,603 • •• .. 1,200 23.00 27,600
Pordenone. . . . .. .. .. 1522.10 331 • •• •• 1522.10 331
Sandr go . . . . 90 tö.05 2,251 40 22.70 908 •• 130 24.32 3,162

Emilla

Cosena
. . . . . !,38-22.38 ¿0,031 ·• • •• 1,38322.38 30,951

Fiorenzuola d'Ar la. 69 21.86 1,508 •
•• 69 2t¾ 1,508

Fo•ll . . . . . 2,176 23.73 51,636 ·• .. 2,176 23.73 51,636
Guastalla, , , . 59220.00 11,810 ·• •• 59220.00 11,840
Imola . . . . , 568 23.40 14,34? ·· •• 568 13.49 14,342
Lago . . . . . 674 21.97 14,40-1 •• •• 674 31.3; 14,403
Meldola . . . . 485 24.01 11,0.¾ •• •• 485 24.61 11,935
Mirandola . . . . 631 18.90 11,013 •• • •• 6>1 (8.30 11,913
Modena . . . . 374 22.74 8,530 •• • •• •• 376 22 74 8,550
Parma , . . . . 496 23.12 11,467 · · •• •• •• 406 23.12 11,467
Ravenna , , , , 20 21.05 421 •• •• •• ·- 20 >1.0-6 421
Raggio nell'Emilia , 051 23.34 15, 64 •9 •• •• 654 23.34 15,?64
Rimini . . . . , 600 93.60 14,872 •• •• •

4, 60 2 L6 14,372
S Giov. in Perdeeto, 26 23.53

,

585 Si 19.49 614 •• •• •• s .. 5; 21.01 1,199
2, Arcangelo di Rom. 301 21.80 6,5ß? •· -. •• • •• •» •• • •• 30MI.8( 6,562
Savignano di Romag. 67 21.60 1,447 •• -, •, .. •s .. .. . .. 67 >1.6( 1,447
Seanliano , , . . .. . .. BI 22.00 1,851 •• •• 81 2.90 1,854

Marche ed Umbria

Fana . , , , , 157 31.80 3,422 ·• •• •• • •• :* ' •• 157 21& 3,422
Josi. . . . . . 2.3012.)f6 5,3Ñ ·· • 'l •t ** * •• •• ·• 2,30493.15 53,338
Maoorata . . . , 37 '8.3;t 07 •• • •• • • '• •• ·• •• 37 18.33 678
Os mo . . . , ,

95 22.51 3,144 - • •• •• ·• •• •• •• •• 93 32.57 2,144
P.·maro . . . . . 323 ?3.:24 7,538 •• • •• • ·• •· •• ·• •• 323 33,34 7,538
Sonigallia . . . .

O21.90 101 ·• • •• .. ·· ·· " * •• 9 f.89 197
Spoleto . . . · • ¡ 10,00 20 -- • •' " 11 •• •• •• •• 1 20.00 20
Urbino . . . , , 28 23.'¥) A LD ·· 't l' •• •• ·• •• •• ·· 28 23.20 640
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Gingno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia,
RAZZE

giappODOSe O ChineSO
Portogallo, Dalmazia, incrociate

a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

Istria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia lobozzb nco
a bozzolo giallo comprnese ILrisrpeettive verde e bianco

2 Gasalità Presse importo Qantith Presso Importo Quantità Prene Importo Quantità Prezzo Importo Quantità frmo importo
medio medio medie medio media |

COMUNI vendata totale venista totale vendata totale venduta totale vendata totale
per - per ..- - per _ _ per per

Miriagr miring. Lire Miriagr. Iniriag. Lire liriagr. miriag. Lire Siriagr. miring. Lire Kiriagr. utillag. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

12 Toscana

Cortona . . . .
30 22.50 675 ·· ·• •• •• •• ·· •• •• •· 30 22.50 I 675

Dicomano
. . . .

•• .. .. 50 21.50 1,075 ·· ·· ·· •• •• •• 50 21.50 1,973
Empoli . . . . . 200 25.20 5,010 50 23.70 1,185 30 20.50 615 •• ·• ·· 280 24.39 6,8(0
FiglineValdarno..3,30314.7581,675..·•·· ··.... ..·· .. 3,30024.7581,615
Lucca

. . . . . .. .. .. 17,20 23.30 40,07, .. .. .. .. .. - 1,720 23.30 4(),076
Pistoia

. . . . .

.. .. .. 450 25.00 11,250 .. .. .. .. .. .. 450 25.00 1f,250
Pontedera

. . . . 320 23.00 7,360 ·· •• •• ·· .. •• .. ·· ·· 320 23.00 7,360
Santa Sofia. . . . 17223.93 4,115 .. •· ·· .. .. .. .. .. ·· 17223.93 4,115

Lazio

Roma . . . . .

29 22.00 636 29 22.00 636

Meridîonale Mediterr.

Caserta . . . . .
220 23.00 5,089 · 220 93.00 5,060

13 Piemonte

Acqui . . . . ,
577 27.00 15,%79 •• •• •• •• •• • •• ·• •· 577 27.00 18,579

Alba . . . . . ,
·· .. -- 400 25.24 10,096 ·· •· ·• •• •• 400 25.24 10,096

Asti . . . . . . 2,227 27.32 69,842 > · « •• •• •• ·· •• ·· .. 2,227 37.32 00,§i2
Bra . . . . . .

• .. .. 1,510 24.50 37,730 ·• •• ·• •• .. •• 1,540 2150 37,730
Brhhasco . . . .

•· 140 24.00 3,360 ·· •• ·• •• .. •• 140 34.00 - 3,360
Canblli . . . . .

•• •• ·· 1,4152500 35,375 ·· .. .. •· .. •• 1:41525.00 35,375
Cari•ù . . . . .

.. .. .. 850 26.00 22,100 .. .. ·· .. .. .. 85' Bd.00 22,100
Cas&le Monterrato .

930 26.59 24,729 •• ·- ·· .. .. ·· .. .. .. 930 26.59 24,729
Castelnuovod'Asti. 15026.00 3,900.. .. •• .. .. .. .... .. 1502600 3,90û
Cavallermaggiore .

318 25.50 8,874 ·• •• •• .. .. .. .. .. ·· 318 25.50 8,974
Chiirasso . . . .

100 23.08 2,318 .. ·· ·· .. .. .. .. .. .. 100 23.18 2,318
Cortamilia . . . 390 24.69 7,407 •• ·• •• .. .. .. .. ..

•• 300 34.69 7,407
Cuneo

. . . . .
36 23.00 828 9 20.00 180 43 21.00 903 .. .. •• 88 21.12 1,911

Tossano . . . . 180 27.00 4,320 ·· ·· •• 140 20.00 2,800 - 300 23.73 7,190
Ivrea . . . . .

814 24.69 20,098 •• ·· ** .. ·· •• .· ·· 814 34.69 23,093
Mon'iovi . . . .

60 23.25 1,395 ·• •• ·• • .. .. i •• 6( 23.25 1,393
Ovana . . . . . 398 29.23 11,641 •• .. ··

.

·· 398 29.25 11,641
Racconigi , , , , 3,800 27.37 104,006 750 12.00 16,500 .. .. ·· 50il8.50 925 4,600 26.40 121,431
Tortona . . . ,

.. ·· ·· 320 23.84 7,629 .. ·· •• •• • «. 320 23.84 7,ð29

Lombard°a

Crepona . . . .
236 22.98 5,423 567 21.07 11,947 ·• ·· •• ·• 803 $1.63 17,970

Gallarate . . . .
.. .. ·· 483 18.89 9,121 ·· ·· ·· •• 483 18.89 9,124

ÏWantova . . . .
829 23.69 17,152 331 19.04 6,30? 308 21.49 6,619 • 1,468 20.49 30,013

Pavia . . . . .
49 22 69 1,112 19 18.82 359 •• 68 21.47 1 410

Stradella . . . ,
966 22.62 21,851 424 22.75 9,646 .. . ·· 1,390 22.66 31 497

Veneto

Cologna Venata . .
.. .. ·· 3,56 22.40 80,222

.
• •• 3,567 22.49 80,922

Lonigo . . . . . 1,250 25.50 31,875 72 23.50 16,920 · •• 1,97( 34.77 48,793
Motta di Livenza .

.. .. .. 6 22.00 13,200 • · •s 60( 3ú.00 13,900
Pordenone . . , ,

.. .. .. 1 22.70 431 • •• • •• 19 ¾71 431
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Giugno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1897

RAzza Puna RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia,
Razza

giapponese o chinese

Portogallo, Dalmazia' Incrociate a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

Istria, ecc.) blanco e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE giaÎlobozzb anco a bozzolo giallo comprneese le risrpettive verde e blanco

8
Quantia Freue importo Quaila frene Importo Qasalin Freno Importo Qantia Freue Importo tantin Freue Importo

e media medio medio meile medie

E COMUNI vesista totale venista totale mista totale venista totale suista totale

.o - pr - - pr - - per - _ per - ,ÿer -

Miriagr miriag. Lire Iliriagr. miring. Lire Miriagr. miring Lire Iliriagr. •iag. Lire Iiriagr. mirisg. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8, 4 9 10 11 12 13 14 15 16 17

l
13 Emilia

Correggio · • • • 316 23.47 7,417 ·· •• •• •. .. .. .. ·· ·· 316 23.47 7,417
Faenza.

.
·

- . 41522.35 9,275 .. .. .. .. .. .. .. ·· ·· 41522.35 9,275
Fiorenzuola d'Arda

. 980 22.05 21,609 ·· ·· ·· 19 23.6 451 .. .. ·· 999 22.08 22,060
Forli • • • · « 2,777 23.55 65,393 .. ·· .. . .. .. .. . ·• 2,777 -3.55| 65,398
Guastalla · · · ·

464 20.10 9,326 .. .. .. .. .. .. .. .. 46120.10 9;3?6
Imola • • • • . 819 23.42 19,181 .. ·• .. •· .. .. x .. •• 819 23.4? 19.181
Lugo . - -

- . 1,237 21.49 26,583 . .. .. .. .. . .. -. 1,237 21.49 26,583
Mirandola · · · · - ·· ·· 27 19.90 537 •• •• •• •• •• • 27 19.90 537
Modena

• • · •• •· ·• 818 23.06 18,863 .. .. .. .. .. .. 818 23.06 18p3
Morelano di Romag. 14 22.29 312 .. .. . .. .. .. .. .. ·· 14 22.29 312
Parma - · · · · 93723.73 22,935 .. ·· .. 325.00 7ö .. .. ·· 91023.73 22,310
Ravenna

- ·
· ·

14 21.36 299 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 14 21.36 299
Roggio nell' Emilia. 1,11323.59 26,236 .. .. .. .. .. .. .. .. 1,11323.59 26,256
S. Giov. in Persiceto. 42 23.00 966 18 22.00 326 .. .. .. .. .. .. 60 22.70 1,363
S. Arcangelo di Rom. 717 22.70 16,276 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 717 22.70 16,276
Sassuolo . . . . 251 24.66 G,19e .. .. .. .. .. .. .. .. .. 251 24.66 6,190
Savignano.... 28922.70 6,563.. •• .. .. .. .. .. .. .. 28922.70 6;560
Scandiano

- · · · 109 23.40 2,551 ·· ·· .. .. .. •. .. .. .. 100 23.40 2,551
I

Marche ed Umbria

Castiglione del Lago 10 22.25 223 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 10 22.25 223
Fa¤o

. . . . . 253 21.94 5,531 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 253 21.94 5,551
Jesi . . . . . . 1,840 23.60 43,424 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 1,810 23.60 43,424
Macerata

. . . . 29 19.62 569 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 29 19.6? 569
Pesaro

· · , . . 910 23.30 21,203 .. .. .. .. ·· ·• .. ·· ·. 910 23.30 21,203
Recanati . .

. . 5122.24 1,201 .. .. .. .. .. -. .. .. .. 54 2.24 1,201

Toscana

Modigliana. . . .
520 27.90 14,508 ·· .. .. .. .. .. 520 27.90 14,508

Meridionale Mediterr.

Caserta
. . . . . 130 22.50 2,925 .. .. .. .. .. ·•

.. ·• .. 130 22.50 2,925
San Sosti

. . . . 420 26.00 10,920 .. .. .. .. .. ·· .. .. 420 26.00 10,920

14 Piemonte

Acqui . . . . . 40928.56 11,681 .. . .. .. .. .. ·· .. .. .. 40 28.56 11,681
Alba

· • • • • -

•• •• •• 150 25.51 3,826 .. .. ..
.. .. .. 150 Ti.51 3,826

Brusaseo
· • • • •· ·• ·• 280 23.00 7,000 .. .. ·· .. .. . 280 25.00 7,000

Fossano
. . . . 130 27.00 3,510 .. -. .. 70 21.00 1,470 .. .. .. 200 24.90 4,980

Nizza Monferrato . 210 28.45 5,975 .. , .. .. .. .. .. .. .. .. 210 28.45 5,975

Lcmbardia

Cremona . . . . 412 23.19 9,554 568 21.23 12,059 .. .. ..
.

.. 980 22.05 21,613
Mantova

. . . . 860 2L67 18,636 179 19.83 3,550 173 22.57 3,905 .. •. .. 1,21? 21.53 26,Q91
Stradella . . . . 1,222 22.67 27,703 515 22.14 12,066 .. .. .. .. .. .. 1,767 22.51 39,769

Veneto

Badia Polesine . . 800 22.50 18,000 .. ·· .. .. ·· .. .. .. .. 800 22.50 18,000
Lonigo . . . . . 4,30 .50 109,650 5,500 23.75 130,625 .. .. ·· .. .. .. 9,800 24.52 240,275
Pordenone . . . . •• •• •• 18 22.50 405 .. «· .. .. .. .. 18 22.50 405
Udine . . . . .

·· .. ·· 8 20.80 166 .. ·· .. i .. .. .. 8 20.80 105
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Giuplo 1897 -- (Segue) Merduriali g ornaliere del bazzoli da set1 -- Giugno 1897

ILEZE PU'RE ÎlfPRODUZIO.NE IMPORTA210NE
(Ita in, Francia, giapponese o chinese

Portog allo, llulmazia' cint a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A , E1stria, ccc.) incro o

bianco e verdino (cartoni) a bottolo

REGIONI AGRARIE gia lo et nco
a bozzolo giallo com rnese le rispettive verde o blanco

E (SARÌifi Ÿftlit IInpoi to quantità Frezzo Importo Quantità Presso importo quantità Presso linporto Quantità frezze Ituporto

- g COMUNI rendsk
medio

totalo unduta
"

totale vendah
medio

totale tenkta
medio

totale vendata
medio

totale
o - per

- - per per per - - P -

31iriagr. miring. Lire liiriagr. miring. Lire Iliriagr. miring. Liro bliriagr. miring Lire diriagr. miring Lire
1 2 3 | 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 17> 16 17

Emilia

14 Fiorenzuola d'Arda. 18121.80 3,916 .. .. -- .. .. .. .. . .. 18121.83 3,046Guastalla
. . . . 19520.00 3,900 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 19520.00 3,000

Meidola · · • • 87 24.52 2,133 .. .. .. .. .. .. .. 87 21.62 2,133
Parma • · · · · 1,393 23.70 33,014 •• ·• ·• •• ·• ·• 04 23.00 1,533 1,457 23.71 31,544
Rimini

· · - ·
- 730 22.78 16,629 .. ..

'

.. .. .. .. .. .. .. 730 22.78 16,629
S. Arcangolo di Rom. 21223.20 4,706 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 21222.2!) 4.306

Marche ed Umbria

Jesi • - - · · · 2,350 23.86 E6,011 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 2,350 23.86 56,071
Posaro

.· • - • 44423.73 10,53G ·· .. . .. .. .. .. .. .. 44123.73 10,536Recanatt • • • - 8 22.31 178 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 8 22.31 178

Toscana

Lucea
· ·

· · · · • •• •• 1,250 23.00 31,230 .. .. ·· .. .. .. 1,250 23.00 31,25ŒModigliana
. . . . ôt2 2ô.70 16,340 .. .. .. .. .. .. .. .. - 612 26.70 16,310Montevarchi

. . . 2,50323.73 66.825 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 2,50026.73 66,825Pescia . . . . . 1,500 23.33 31,991 .. .. .. .. .. .. . .. .. 1,500 23.33 31,995

Lazio

Roma
. . . . . ·· .. .. 28 22.03! 010 •• ·· •• •• •. .. 23 22.00 616

Meridionale modifËrr.

Caserta
. . . . . 150 22.50 3,37 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 150 .50 3,375

Montebello Jonico . 115 18.00 2,070 ·· •• ·· .. .. ·· .. .. .. 115 18.00 2,070
Sarno . . . . . 30 23.00 690 .. .. .. .. .. .. .. .. ·· 30 3.00 690

Sicil.a

Patti . . . . . ·• •• •• 5522.00 1,210 .. .. 5322.00 1,210

15 Plemonte

Alba . . . . . . •• •• ·• 9,630 26.15 252,348 .. .. .. .. .. .. 9,650 2ô.15 252,318
Busca

. . . . .
51 27.50 1,485 61 23.50 1,434 .. .. ·- .. .. .. 115 25.39 2,919

Chivasso . . . .
80 23.45 1,876 ·· ·· •• •• .. •• •• ·•

.
•• 80 23.45 1,876

Cuneo
. . . . . 155 28.17 4,366 235 24.00 6,120 74 21.96 1,626 .. ..

.. 484 25.02 12, 77
Ovada

. . . . . 60429.2ö 17,007 .. .. .. .. .. .. .. .. 60429.25, 17, 66

Lombardia

Crema
. . . . . 1,320 22.90 30,228 650 20.20 13,130 .. .. .. .. ·· .. 1,070 22.01 43,359

Vigevano . . . . 77421.55 16,680 14119.70 2,778 .. ·· .. ·· •• ·· 01621.27 10,458

Veneto

13reganzo .
. . . 300 26.00 7,800 200 24.00 4,800 ·· .. •• ·· ··

·

.. 500'25 20 12,600
Campo San Piera

.
» » •• 26 26.00 670 00 23.50 1,410 •• •• =· 86 24.26 2,0R6

Pordenono . . . . > ..• •• 16 23.20 371 .. •• •• •• •• •• 16 23.20 371
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Giigno 1897 - (Seÿue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

i

RAEEE PUht RIPRODUŽIOÑA Ë¾PORTAZIONE
(Italia, Francia, RAzza

giapponose o chinese
Portogallo, Dalmazia, a bozzolo verde, giopponese

T 0 T A LB
Istria, ecc.)

incrociato
bianco e verdino (cartonl) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gin lobozzbilanco a bozzolo giallo compirnecrc I ttive verde e biauco

CJ

E Quanum Fresse Importo quanüß Fmso- Importo Quamüß Frme Importo Quangli frezzo Illiporto tasaGa fresse Ituporto

COMUNI vendah
" *

totale rendah
* *

totale tendah
*

totale vondsla
*

totale readsk
""'

totale
- W - - pr per - per _

_ pr -

Biringr. miriag. LIro Kiriagr, miriag. Liro Kiriagr. miriag. Lire liriagr. miring Liro Miriagr. mirlag. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 11 15 16 17

15 Emilla

Corroggio . . . - 318 24.17 7,686 .. .. .. .. - .. .. .. .. 818 24.17 7,6 6
Lugo . . . . . 3,171 20.70 05,61t .. - .. .. .. .. 3,171 20.10 65,610
MorcianodiRomag. 2429.76 516 ... .. .... .. 2122.76 516
Sassuolo . . . . 30725.45 10,101 •• .. . ·· - .. .. .. .. 39725,45 10,t04
Savignano di Ramag. 115 22.90 2,034 •· ·· .• ·· .• .. .. .. .. 115 22.00 2,634

Marche ed Umbria -

Macerata . . . . 4121.32 87 .. - •• .. .. .. .. .. .. 41St32 87

Spoloto . . . . . 2 £2.00 44 - .. .. .. .. - .. .. .. 2 2300 4 i

Toscana

Borgo a Mozzano . 190 23.00 4,370 ·· •· .. ·• 100 2100 4,370
Pistoia . . . . . - - •• 20025.50 5,100 - - - •• • .. 20025.50 5,100

Lazio

Roma . . . . .
•• •• •• 28 22.00 016 •• .. ·· 28 22.00 016

10 Piemonta

Acqui . . . .
- 597 28.63 17,002 .. .. .. .. .. - ·· .. .. 597 28.63 17,092

Alba . - • · · • •• •• 900 96.63 23,007 •• .. .. .. .. .. 900 20.03 23,967
Castelnuovo d'Asti . 450 27.35 12,308 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 450 27.35 12,308
Cavour . . . . . 140 27.57 3,860 115 23.01 2,747 70 24.37 1,706 .. .. .. 825 25.57 8,313

Lombardia

Cremona . . . . 1,720 22.60 38,972 1,230 21.15 26,205 •• .. •• •· ·· •• 2,059 21.08 ¾077
Voghora . . . . 509 25.11 12,781 50 21.45 1,072 ·• ·- •- 559 24.78 13,853

Vensio

Campo San Pioro .
- •• -

, 270 25.50 6,895 .. .. •• ·• ·• ·· 270 25.50 0,885
Pordenone . . . . •• ·• •• 50 23.50 1,175 .. .. ·· •· ·· .. 50 23.50 1,175
8, Vito al Tagliam. •· •· -· 27 21.40 579 .. -- .. .. .. .. 27 21.40 579

Emilia

Gesona . . . . .
747 23.44 17,510 .• .. .. .. .. .· .. .. •• 747 23.44 17,510

Fioroosuola d'Arda . 512 22.52 11,530 .. •• .. .. .. .. .. .. •· 512 22.52 11,530
Mirandola . . . . 78 20.80 1,022 .. ·• ..

'

.. .. .. .. .. .. 78 20.80 1,022
Ponto dell'Olio . .

210 23.52 4,939 .. - .. .. .. .. .. .. ·· 210 23.52 4,939
Rimini . . . . .

883 22.35 19,735 .. .. .. . .. .. .. .. •• 883 22.35 19,735

Marche ed Umbria

Fano . . . . . .
423 212, 9,460 •• - ·• - .. .. •• ·· ·· 425 22.20 0,400

Macorata . . . .
289 21.36 6,173 ·• ·· .. .. ·· .. -- .. ·· 289 21.30 0,173

Osimo . . . . . 1,095 23.51 25,743 ·• ·• .. .. .. .. ·· ·· •• 1,0% 23.51 23,743
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Gl igno 1897 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1897

FAZZE URE RIPRODUZIONE ÏMPORTAZIONE
(Italia, F ancia,

RAZZE
giapþOBOSc o chinese

Portogallo, Dalmazia, incrociate
a bozzolo verde, giapponese

TOT A LE

REGIONI AGRARIE gi l a co
a bozzolo giallo

co re e sp tÎve (cartoni) ea bozzolo

E Quantità Fresso Importo ¶uantità Prezzo Importo QSiliiÍÊ Ÿfezzo Împ0PtO (KanÍiÌà Ÿrozzo IIRPOrtO 88Btità Ÿrezz0 !!DpOrtO
medio medie medio i media medio

COMUNI readata totale rendata totale vendata i totale vendata totale nadata totale
-- per - -

. per per - _ ÿer - per
i3 , Miriagr. miring. Lire Kiringr. niiring. Lire Miriagr. miring Lire Miriagr. miriag. Lire Miriagr. miring Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 1ß 17

iô Toscana

Lucca ·
· · · · ·• •· •• 1,150 25.00 28,750 .. .. . ·· 1,150 25.00 28,759

hiodigliana . . . 547 26.30 14,386 •· ••
,

.. .. ·· .. .. .. .. 51126.30 14,M6
Rocca S. Casciano . 7942610 20,723 .. .. .. .. .. ·· .. .. .. 79126.10 20,723

Meridionale Mediter.

Montebello Jonico . 125 16.00 2,000 .. .. .. .. ·· .. .. .. •· 125 1ô.00 2,000
Caserta . . . . 2302200 5,060 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 23022.00 5,060

17 Piemonte

Asti . .
-

- - . 1,181 28.56 33,729 ·· ·· •• .. ·· .. .. .. ·- 1,18123.58 33,723
Brà

. . . . . . .. - ·· .. ¢35 24.75 10,166 .. .. .. .. .. .. 435 21.75 10,7€6
Canelli

. . . . .
.. ·· .. 360 25.00 9,000 .. ·· 360 25.00 9,030

Novi Liguro .
. .

... .. .. 84 25.08 2,107 •• ·· •• .. 84 25,08 2,107
Savigliano . - . . 830 26.84 21,472 1,000 23.75 23,750 ·· .. ·· .. .. .. 1,800 15.12 45,222

Lombardia

Pavia . . . . . 15 25.10 377 6 18.49 111 .. .. .. .. .. .. 21 23.24 488

Voghera . . . - 591 25.49 15,035 56 21.43 1,200 .. .. .. .. .. .. 61125.14 16,265

Veneto

Badia Polesine . . 820 21,60 17,712 150 18.00 2,700 .. .. .. .. .. .. 970 21.04 20,412
Lonigo · · · · · 980 26.00 25,480 375 28.75 8,906 .. .. .. .. ·· .. 1,35525.38 31,396
Sandrigo . . . . 10 24.38 1,706 20 22.70 454 .. ·· ·· .. ·· ·· 90 21.00 2,160

Emilia

,Forli• · · · · 1,44322.10 31,296 .. •• ·• .. ·· ·· .. .. .. 1,61322.70 37,296
Moldola· · · · · 14524.65 3,57- ·· •· •• .. ·• ·· .. ·· 14524.65 3,574
Ravenna . . . . 8220.38 1,671 ·· .. •· .. ·· .. .. .. ·· $220,38 1,87(
Rimini - - · · · 944 22.44 21,183 ·• ·• • ·· •• .. .. ·· 944 22.44 21,183

Marche ed Umbria

Macerata . . . . 2512Q.81 5,223 .. .. ·· .. ·- .. .. .. •• 25120.81 5,223
Pasaro. . . . . 1,04722.77 24,840 ·· .. ·· .. -• .. .. ·· .. 1,01722.77 23,840
Senigallia . . . . 16521.36 3,524 .. .. •· .. ·· ·· ·· •• -. 16521.36 3,524
Spoleto. . . . . 622.50 135 ·• •• ·• .. ·• ·• .. ·• ·• 622.50 135

Toscana

Modigliana. . .
. 496 27.10 18,442 •• .. .. .. .. .. .. ·· .. 4~6 27.50 13.442

Santa Sofia. . . . 717 26.96 19,330 •• .. ·· .. .. ·· .. .. ·· 717 26.96 19,330

Merldlonale Medlierr.

Gallina . . . . .
96 25.50 2,418 117 25.59 2,984 55 25.50 1,403 31 25.50 791 299 25.50 7.626
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Giugno 1897 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

RAZEE PURE

(Italla, Francia,
Portogallo, Dalmazia,

Istrla ecc.)
e

a b ozzolo
REGIONI AGRARIE giallo e blanco

II Qanils frme Importo
medio

COMUNI realais totalo
o

I -

e Siriagr. miring. Lire
1 2 3 4 5

18 Plomonte

RIrnonctions IMPORTAZIONE
RAzza Blapponese o chinese

a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

incrociato blanco e verdino (cartoni) a bozzolo
.:omprese le rispettive

a bozzolo giallo incrociature
verde e bianco

(anl¡ii Frme importo tantia frene i Importo (natith Prene importo (antia frene Importo

resista
m&

totale mida
'' ' totale mhis

meile
totale resista totale

..... yer - .... per - - per _
- ger --

lliriagr. miring. Lire Siriagr. miring Lire Miringr. airing Llre Stringr. miring Lira

O 7 8 9 10 11 12 | 13 14 15 16 17

Ac3 i. · · · · · 755 28.8 21,830 .. ·· .. .. .. .. .. .. 755 38.87 21,800
Alessandria... 53323. 15,257.. ·· .. .. .. .. .. .. •• 53328.6015,2a7
Canale · · · · · 450 27.8( 12,350 .. -- .. .. .. .. .. .. .. 450 27.80 12,350
Carmagnola . . . 1,050 26. 27,875 ·-

·- -- .. ·· -- ·· .. •• 1,050 26.55 27,875
Cavour. . . . . 30028.43 8,529 32525.15 8,171 31025.03 7,759 .. .. .. 03536.10 24,462
Chivarro. . , , . 95 25.88 2,439 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 95 25.88 2,459

Ivroa - • • · · · 790 28 46 22,483 ·· •• .. .. .. ..
·· .. ·· 730 28.46 22,483

Lombardla
|

Crema . . . . . 235 23.00 5,405 137 20.00 2,710 .. .. ..
.. .. ·· 372 21.72 8,145

Pontevico . . . . 5323.62 1,?52 .. .. .. .. .. . - .. ·· 532).62 1,252

Vigevano . . . . 244 23.74 5,793 45 10.20 807 .. .. .. .. . 239 3?.8 i 6,600

Veneto

.Braganzo . . . . 300 25.00 1,500 230 23.00 4,690 .. .. .. .. .. .. 500 21.20 12,100
Pordenono . . . . -- -· ·· 4 21.50 01 .. .. .. .. .. 4 21.50 98

Udine. . . . . .
•• -- .. 52300 125 .. .. ..

.. ,, .. 523.00 123

Emilia

Correggio . . . . 130 23.50 3,0^3 .. .. .. .. ..
130 23..56 3,063

Guastalla . . . . 117 19.69 2,293 .. .. .. .. .. .. . .. ·· 117 10/>0 2,293

Lugo. . . . . . 1,25121.21 26,571 .. .. .. - .. ·· 1,2312f.21 26,571
Scandiano . . . -

> > > 34 33.66 802 .. ·· ..
··

..
·· 3: 23 66 803

Marche ed Umbria
I

Macerata . . . . 193 2102 4,123 ·
.. .. 1032l.02 4,120

Toscana

Lucca - • - . . 12525.50 3,183 .. ·· .. 123 25.50 3,183

19 Piemonte

Acqui..... 95129767,559.. .. .. .. .. .. ·· .. .. 25120.767,55)
Carmagnola . . . 250 21.70 6,925 .. .. .. .. . .. • .. .. 250 27.73 6,92a

Lombardia

Pontevico
. . . - 41 2326 954 .. .. . .. .. .. - .. .. 41 23.201 931

S.Colomb.al Lambro CGI 22.57 14,9l0 .. .. .. .. .. 601 22.57 14,919
Voghora. . . . . 145 27.06 4,010 25 21.12 523 .. ·· 170 20.69 4,538

Veneto

Badia Polesine . . 659 22.70 14,753 40 19.80 702 ·· - ·· • - ·· 630 22.53 15,541
Motta di Livenza . .. ·· ·- 40021.00 9,600 .. .. .. .. .. .. 40021.00 9690

Rovigo. . . . . .. ·- ·· 4922.13 1,084 .. ·· ·· ·· .. ·· 4922.13\ 1,088
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Giugno 1897 -- (Seÿue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1897

RAEZE WRE

(Italla, F ancia,
Portogillo, )almazio

Istria, e ec.)
' incrociato

S a boziolo
REGIONI AGRARIE giallo o Stanco a bozzolo giallo

miiß imse Importo (mfia i Freue Importo
e meii• asile
2 COMUNI tenista totalo resinia totalo
.9 - per -- - pr

liriagr. miring. Lfro Miriip. miring. Lire

45 678

19 Emilla

Rirnonuzions IMPORTAZIONE
giapponese o chinoso I onese
a bozzolo verdo, g app

TOT A LE
blanco e verdino (cartoni) a bozzolo

comprese le rispettive vordo o biancoIncrociaturo

Qmtin Frene Importo (usatiä Fmse : Importo (mtità frmo importo

minis totale Isaista
Wh

totale tenish
"" * totale

-. per - .... per - pr -

ikingr. miring. Liro Miriagr. miriag. Liro Miringr. airing. Lire

9 10 11 12 13 14 15 10 I 17

Parma
· · · · · 1,86625.36 47,321 ·· ·· .. 726.10 183 ·• ·· 1,87323.30 47,.301

Ponte doit'Olio . . 250 25.30 0,323 .. .. .. .. .. .. 250 23.30 6,325

Marche td Umbria

Osimo . . . . . 1,708 21.09 37,559 ·· -. ·- ·- .. .. - 1,708 21.00 37,650
Recanati.

. . . . 350 '23 53 8,236 ·• .. 330,23.53 8.236
Spoloto . . . . . 3323.46 774 .. ·· .. ·· ·· .. 3323.46 771

Totoana

Borga a Mozzano . 2?5 24.10 5,423 .. 225 21.10 5, 123
Empoli . . . . . 1102500: 2,730 40 23.00 020 ·· ·· .. -. ·· ·· 130'21.47 3,070

20 Plemente

Acqui . . . . .
44 I 29.65 13,161 .. .. - .. ·· ·· -- 44 ( 20 65 13,164

Dogliani. . . . .
250 27.15 6,787 .. .. .. .. ·· .. •• .. 230 21.15 0,787

Lombardla

Cromona. . . . .
115 24.62 2, 31| 36 22.25 801 .. ·• ·· ·· ·· .. 151 1.02 3,632

Gallarate . , , .
1229.33 33 80725.35 22,738 .. . .. .. .. .. 0092340 23,600

Mantova.
. . . .

44522.04 9,80 , 9419.0i 1,865 5?22.10 1,153 .. .. .. 5951.55 12,82.5
Stradella , , , .

628 26 01 16,3341 579 26.31 15,?33 .. .. .. .. .. .. 1,337 26.15 31,567

Veneto

Udine. . . . . . 33 22.51 8,534 .. .. .. .. .. .. .. - .. 38'22.51 8,554

Emilla

Castel S. Giovanni . ·· •· ·· 631 26.50 16,801 ·· 634 26.50 16.801

Correggio . . . .
160 21.30 3,888 •• ·· •• ·· ·• ·· ·· -- 160 21.30 3,888

Guastalla
. . . .

180 20.40 3,672 ·· ·· ·· ·· ·· 180 20.40 3,672
Mirandola..

. . .
2220.50 431 .. .. .. .. .. -- .. 2220.50 451

21 Piemonte

Brà . . . . . .
·· •· 815 27.75 22,016 .. .. .. .. .. .. 815 27.75 22,610

Nizza Monforrato .
25 23.40 735 ·· .. .. · - .. 25 29.40 735

Savigliano . . . .

350 30.64 10,725 300 23.16 0,050 · -. .. ·· .. 0.0 27.59 17,675

Lombardla

Voghora. . , , .

'5- 21.22 1,331 6 22.43 135 ..
· .. .. ·· 63 26.76 1,686

Emilia

Ravenna. . . , ,
26 20.28 .527 .. .. .. .. .. . .. .. 26 20.20 527

Reggio nell'Emilia .
416 25.48 10,599 .. . .. .. .. .. .. .. .- 416 25.48 10,59)

Rimant
. . . . .

263 25.14 6,662 ·· ·· · •• · · ·• 265 25.14 6,662

Totali o medie .
107237 23.82 4,690,528 75,813 23 3D 1,773,611 3,353 21.91 73,417 105 11.30 4,171 270,508 23.68 6,550,787
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Essondo stata accortata la presenza della flllossora nel Comune
di Lodð, in provincia di Sassari, venne, con docreto 25 giugno
ora scorso, estoso a detto Comune il divieto d'esportazione di ta-
lure materie indicate allo lottore a, 6, c, del testa gnico delle
leggiantifillossoriche.

CONCORSI
MINISTERO DELLA-ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DIRETTIVO
dol Ragio Istituta dei sordomutt in Milano

R. SCUOLA NORMALE PER L'ISTRG2IONE DEI SORDOMUTI

Concorso a posti gratuiti per apprendis¢i convittori
ed apprendiste convittrici.

Incominciandosi col 1° novembre 1897 un nuovo Corso biennale
prosso la R. Scuola Normale, annessa a questo R. Istituto:
Visto l'articolo 23 dello Statuto approvato con R. decreto 5 mag-

gio 1892:
I. E aperto da oggi a tutto il 15 settembro p. v. il concorso

por 3 posti d'apprendisti convittori, o par tre posti d'apprend¡sto
convittrici. - Le istanze, in carta da bollo da 0,50, dovranno es-
soro trasmesse al « Segretario del Consiglio Direttivo del R. Isti-
tuto poi Sordomuti in Milano (Via S. Vincenzo, 7), > corredate
dai seguenti documenti:

a) fede di naseits;
b) certifleato di buona .condotta rilasciato dai Sindaci del

Comuni nei quali si tenno l'ultima quinquennale dimofa;
c) fedina penale;
d) attestato modico di sana costituziono fisica;
e) patente magistrale d'abilitazione all'insegnamento nelle

scuole elementari, ovvero attestato di licenza ginnasialo o d'i-
stituto tecnico, - oppure certificato di iscrizione al 3° corso di
Scuola normale regia o pareggiata.

IL Si pub concorrere anche per osami. In questo caso la do-
manda dovrà venir corrodata coi certificati di cui alla precedenti
lettore a, b, c, d, e nell'esame che si farà davanti speciale Com-
missione, prima della riapertura del corso, si deve dar prova
di possedero quella coltura generale che pub presumersi in chi
abbia percorsi gli studi di un Ginnasio, o d'un Istituto tecnico,
o si trovi inscritto ad una terza classo di Scuola Normale.
Ill. I nominati si presentoranno all' Istituto il 1° novembre

p. v. Vi fruiranno d'alloggio o vitto durante i mesi nei quali
restera aperta la Scuola Normale (esclusi quindi i mesi delle va-
canzo autunnali), coll'obbligo di uniformarsi alle disposizioni
disciplinari vigonti, di assistere alle lezioni giornaliere nelle
classi, cooperandovi, secondo gli ordini del dirottoro e dell'in-

sognante della classe, o di coadiuvare, se richiosti, l'opera del

personale ad letto alPIstituto, ancho nella assistenza dei Sordo-
muti fuori delle oro di classe.

IV. Per mantonero la continuazione dell'ottenuto posto di
favoro, à nocessario cho i nominati superino alla fine del primo
anno scolastico l'esamo di promoziono.
NB. - Alla fine dol secondo anno saranno dati gli esami per

ottenere il diploma di abilitaziono ad istruiro i sordomuti negli
Istituti o nello Scuolo del Regno.

Milano, dal R. Istituto dei Sordomuti (Via S. Vincenzo, 7),
li 1° maggio 1877.

Il Presidento
G. BIANCHI.

Il Segretario
E. Eccumu. 3

Regio Provveditorato degli Studi
per la Provincia di Alessandria.

Avviso.
Pel prossimo anno scolastico vaca un pasto di studio, di fon-

daziono Ghisliori, a beileilzio dei nativi di Boscomarongo. Sarà
conforito por osamo al giovano di Boscomarongo diristretta for-
tuna o di buoni costumi che, avondo compiuto con buon successo

il corso d'istruziono elementaro, non oltrepassi il 14° anno d'otà
ed ottenga non meno di setto dceimi distintamente in ciascuna

delle prove scritte e complessivamento nello orali, e, a parità di
voti con altri concorrenti, sia di più ristrotta fortuna.
Al requisito d'otà à fatta eccoziono solo poi giovani che niono

già aluani di Convitti Governativi.
Gli esami di concorso avranno principio il 12 ottobro allo oro

8 1¡2 ant. nel R. Ginnasio di questa citta.
Por esservi ammesso ogni candidato dovrà prosentare a que-

st'ufBelo non più tardi acl 6 ottobre, i seguenti documenti:
a) Un istanza scritta di propria mano con dichiarazione

della classe di studio che avrà frequentata nel corso doll'anno:

b) La fede di naseita ;

c) Un attestato di moralita rilascian dal Capo dell'Istituto
da cui provieno o dalla Potesta Municipale.

d) Il certificato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo, o di

sana o robusta costituzione;
e) Un attestato autentico dogli studi fatti, con l'indica-

zione dell'esito degli esami sostonati nella sessione estiva;
f) Una dichiarazione della Giunta comunale circa la pro-

fessione paterna, il numoro o la qualità dello persono cho. com-

pongono la famiglia, un certificato dell'Agonte dollo tasso che

attosti -il patrimonio posseduto dalla famiglia stessa o la somma
da-essa pagata annualmente par contribuzione.

Alessandria, 10 giugno 1837.
E Regio Proveeditore

P. PRATESI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOGONTO SOMMARIO - Venerdi 2 luglio 1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.

La seduta ð aporta (ore 14 e 23).
GUBRRIERl-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

della tornata di ieri, che 6 approvato.
Logge pure un sunto di petizioni.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del ministro dell'i_atorno
con cui invita il Senato a farsi rappresentaro ai solonni funerali
che saranno celebrati in Torino il 28 corrento, in momoria di
Re Carlo Alberto.
Secondo la consuetudino, il Sonato sari rappresentato dai so-

natori residenti in Torino, presioduti dal più anziano fra essi.
Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si rinvia il progetto di logge sui matrimoni

degli ufliciali dei diversi Corpi dolla Regia Marina (N. 71) allo
scrutinio segroto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono a

scrutinio segroto del progetta di loggo sui matrimoni degli uffl-
ciali dei divorsi corpi della rogia marina.
TAVERNA, segretario, fa Pappello nominale.
Si lasciano le urne aperte.
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I

ßepuito della discussione del disegno di legge: « Inforteeni sul
lavoro » (N. 16).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri fu preso-
guita la discussione generale.
LAMPERTICO. V'ha chi rimprovera l'Uffleio centrale che nel

1836 elaborb un controprogetto, di averlo ora abbandonato. L'o-
ratore non crede giusto questo.rimprovero: anche all'estero vi
sono molteplici progetti, a causa della difEcoltà intrinseca della
materia.
Non magnifica gli eff'etti di queste leggi: la pace sociale, a

suo credere, suppono ben altro; ma queste leggi, fatte bene, pos.
sono contribuiro a una buona disposiziono di antmi, e concor-
rero al sollieva di mali ben degni di attenziono,
Ringrazia gli oratori che ebbero parole cortosi pel contropro-

getto del 1893, di cui fu relatore.
L'Ufficio centrale, allora, limitatosi dapprima a pochissimi e-

mendamenti sul progetto Guicciar3ini, presento di poi un contro-
progetto completo, credendo così di aver contribuito a un pro-
grosso nella legislazione sociale, mettendo fuori questione il così
detto rischio professionale.
Nel diritto comune il rischio professionale nog era ricono-

sciuto come rischio inerente all'industria moderna perchã & l'in-
dustria che crea il pericolo; non si ravvisa nell'industriale un

colpevole ma il centro di tutte le speso dell'industria;non poggia
sulla colpa o sul contratto, ma su uno stato di fatto.
Quel rischio professionale fu messo fuori questione dal con-

troprogetto senatorio del 1896, essenzialmento perchb.partiva
dal concetto che l'agglomeramento delle moltitudini opetale era
la causa precipua di speciali provvedimenti.
Lo stesso controprogetto abbandonò l'assicurazione obbligatoria,

sostituen lovi quella facoltativa, perchè in materia erano sop:•av-
venuti fatti nuovi.
L'oratore erode che l'llfficio centfalo del '96, abbandonando

quel controprogetto, non commotte una specie d'esposizione d'in-
fante, ma palesa l'animo suo favorevolo alla adozione di un pro-
getto che riunisca 1 maggiori consensi.
In Francia il Bardoux all'Accademia, nel marzo di quest'anno,

dichiaro che la legislazione germamca - ancora ieri lodata dal
senatore Villari - fece più male che bene.
Del pari gli infortuni, gli appelli giudiziari o le speso di liti

relative, le spese per lo occor'renti indagini, sono in Germania,
dopo la leggo grandemente cresciuti.
Le notizie ufBeialmente date alla Francia dall'ambasciatore

Herbette e dal console Marteau provano il danno pià ancora mo•
ralo che economico dell'assicurazÏono obbligatoria.
Si volevano combattore i socialisti, e questi son .cresciuti; si

è rotto ogni vincolo fra industriale e operaio; non sono scemate
le späsa dell'assistenza pubblica.
Malgrado cio non attende risollevare la questione dalPassicu-

rav.ione obbligatoria.
Per tutte queste ragioni l'UfBelo centrale ebbe .a redigere-il

controprogetta del 1896; il Governo 6 Tibero di proporne altro,
came lo propos , l'oratore lo esaminerà cori grande equanimith,
convinto che un voto del Senato, contrario alla legge sugli in-
fartuni, sarebbe malo intorpretato.
Non è pranto a una ablicazione; ma vuole giudicaro con

equanimita e spera che il Senato concluderà.
Esamina il progetto attuale ed ammette che esso non à tale

da appagare i voti di tutti i senatori; perb molto delle censure
fätte a questo disegno di legge sono immeritate.
Il ministro ha abbandonato una pa:•te del suo progetto che

conteneva delle ingerenze, forse eccessive del potere esecutivo,
e, secondo l'oratore, ha fatto bene ad agire così, perebb al Go-
Verno non pub mancaro mai il modo di far sentire la sua

a2ione.
L'Uffleio centrale ha cercato di limitare il più possibilo l'a-

ziono del Governo, ed anche l'Ufficio centrale si è beno apposto.
Richiama l'attenzione del Senato sulla questione dei segreti

di fabbrica, su quella degli ispettori e delle ispezioni, o sulla

conseguente responsabilità eventuale dello Stato per l'azione dei
suoi impiegati.
Il Sanato conosco questa vessata questione che ha dato luoga

a tre dottrine diverso, delle quali la più accetta si è quella che

distingue la responsabilità dello Stato dal modo come si esercita
la sua azione e cioè se per lo jus imperii o per lo jus gestionis.
Si felicita con l'Ufficio centrale di non aver accolto il Consi-

glio di lavoro così come era stato proposto dal Governo, e per
il modo con cui ha risoluto la questione delle ispezioni, senza

affrontare la grave questione della responsabilità dello Stato, o

circondando lo ispezioni stesse di tutte.le cautele possibili.
Quanto alla colpa grave, ricorda le disposizioni che contene-

vansi nel prec (nte progetto di legge.
Fa lode al Governo di aver tolta la nozione della colpa grave,

tanto più che nel Codice italiano non è stata mai costruita una

vera teorica della colpa, come esisteva nel diritto romano. Vi

sono parecchie opinioni tanto nel campo dottrinale quanto nel
campo pratico, ma una vera definizione della colpa non vi è,
perchè è elemento che sfugge a qualsiasi definizione, ed à tale
da poter creare dei grandissimi contrasti.
Sottoporrà ora al Senato alcuni suoi desideri.
Gli dorrebbe che il Senato dovesse respingere il progetto, non

per quello che fuori di qui si potrebbe dire, ma perchè la cosa

farebba cattiva impressione.
Gaverno e Ufficio centrale dovrebbero mettere nella cosa un po'

di buona volonth. Nè è difficile, se si avverte che siamo in ma-

teria di largo apprezzamento.
Si ferma essenzialmente su due punti.
L'Ufficio centrale abbandonb il monopolio della Cassa Nazio-

nate; ma l'abbandono doveva essere sincero, non apparente.
Ora l'abbandono del monopolio, secondo il sistema dell'Ufficio

centrale, ð apparente, perchè si impongono condizioni gravose,
impossibili a chi non voglia ricorrere alla Cassa Nazionale.
Il secondo punto à quello di cui si occupa l'art. 22, combat-

tuto vigorasamente dai senatori De Angeli e Rossi, i quali, lo
si noti, hanno già tutti i loro operai assicurati e quindi parlano
per ragioni affatto obbiettive.
Il Senato deve conservare le forze della ricchezza pubblica o

non perturbarle: quindi studi il mo3o di omendare l'art. 22, che,
così como è concepito, à contra la giustizia.
L'oratore che contribui a far prevalere il concetto del rischio

professionale, che appartenne a quell'Ufficio centralo che volle

la questione si risolvesse, non può esser sospettato, quando a
nome della giustizia, reclama un emendamento. (Bene).
Pensi 11 Senato in quali condiz¡oni si trovi l'industria nazio-

nale, per fatto degli oneri fiscali; non si speri in aumenti di

prezzo o in dazi. protettori.
L'onere c'è porcha molti dei principali industriali hanno prov-

veduto alle assicurazioni; ma teniamo soprattutto presente il
lato morale della questione, la convenienza, cioè, che non si
suscitino dissidenze tra padroni o operai.
Ricordiamoci che questi industriali hanno gia per parte loro

dimostrato di prendere vivo interesse per 1 propri operai.
Non bisogna stancarli con delle leggi inspirato dalla diffidenza.
Disse di volere dar prova della maggiore equanimitå, e crede

di avor mantenuto fede alla promessa.
Lascia giudice imparziale il Senato del valore delle idee o

della osservazioni da lui svolte, intorno a questa grave questione
(Vive approvazioni).
GUICCIARDINI. ministro di agricoltura, industria e commer-

cio. Il progetto si riferisee a una promessa che da circa 20 anni
le classi dirigenti vanno facendo, promessa che il Governo re-
puta debba essere mantenuta.

La relazione dell'Ufficio centrale e l'andamento della discus-
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sione rendono meno difficile il suo compito e gli consentono una

certa brevità.
Non difenderà il Consiglio della previdenza attaccato dal so-

natore Rpssi: gli basta ricordare che i suoi atti sono la sua
difesa.

Neppure difendera la Casso Nazionale, istituzione altamente
benemerita : il senatoro Rossi attaccò queste due istituzioni con
sarcasmo che non è giusto.
II bill inglese, esaltato dai senatori Vitelleschi e Rossi, ha

moltissimi punti di contatto col progetto Italiano, óho essi cosi
vivacemente attaccarono.
La sola differenza essenziale sta in cib: il progetto nostro

vuole l'assicuraziono, mentre di essa il bill inglese non parla,
perchè è già imposta in Inghilterra dal costume, e cosi è su-
perfluo l'intervento della legge,
Se il bill inglese e il progetto italiano diverranno legge, pro-

durranno offetti simili: entrambi hanno il rischio professionale,
entrambi la responsabilità diretta o indiretta per delitto, l'assi-
curazione, obbligatoria da noi, è imposta dalla consuetudine in
Inghilterra.
Fu asserito che il progetto impone all'industria un aggravio

di 12 milioni: l'oratoce a questa cifra altra non ne contrapporrà,
perchè non ð possibile conoscere la cifra precisa dell'ammontare
dei premi.
Il premio mo3io delle varie industrie ð noto e salirl a circa

sai lire a testa ossia a due centesimi a testa per ogni giorno
di lavoro.
Per l'industria della sata il salario medio sarà di 3 millesimi

al giorno, 9 per la lana e cotone, 16 panifleio o pastificio, 2
centesimi per la carta, 4 centesimi per l'industria meccanica.
Non creda che l'onore di questa legge sara grave all'industria.

- Dal resto, in Italia, abbiamo oltra 140 mila operai assicurati
da circa 343 opiflei: dunque l'onore non può dirai nuovo e in-

sopportabile, tanto più che .l'attuale assicurazione volontaria non
esime da alcuna colpa civile.
Di più la Germania come sarebbe così progredita inlustrial-

mente, se l'onere dell'assicurazione obbligatoria fosse insoppor-
tabile ?
Confutate cosl le precipue obbiezioni, indica il movente del

disegno di legge che mira a riparare una ingiustizia sociale.
Gli infortuni derivano da forza. maggiore o da fatto imputa-

bile.
Se la colpa ð del padrone, questo dove il risarcimento pieno :

se l'infortunio deriva da forza maggiore, nulla deve il padrone,
sacondo il diritto comuno; ma in questo modo il danno grava
tutto sull'operaio, il meno alto a sopportarlo.
A tale ingiustizia pone riparo il progetto.
E vi ripara colla iniennità pal rischio .professionale - l'assi-

curazions par il pagamento della indennità - la sopravvivenza
della responsabilitå civile seatento da sentenza penale.
Questi i punti essenziali: il resto é dettaglio sul quale è

pronto ad accordi; p. es. rinunzia al così detto .monopolio della

Cassa Nazionale.
Nessuno impugnò il concetto del rischio professionale e se no

compiace assai: tale concetto ha ancora fuori di qui qualche ob-
biettatore, che p. es. osserva come il più alto salario par le in-
dustrio più pericolose sia già una assicurazione.

Dal pari si pub dire che non fu combattuta la opportunità
dell'assieurazione, che l'oratore reputa la più facile, la più si-

cura ,garanzia pel pagamento dell'indennità.
Fu porb detto che l'assicurazione accrasee gl'infortuni, asser-

zione che oramai ð vittoriosamente confutata dalla scienza e

tuni. Quando si richiedo una sentenza penale, quosta indecenza
cesserà.

Questa giusta difesa poi, vieta sia dist•utta la uguaglianza
dolle résponsabilità giuridiche, vieta un privilegio a danno dei

padroni; e senza l'art. 22 lo scopo della legge fallirebbe.
Certo il Codice civile non è intangibile; ma per riformarlo

occorre ne sia dimostrata la necessita, e che la riforma non ab-

bia carattere di privilegio.
A favore dell'art. 22 stanno principt di giustizia, esempi au-

torevoli, ragioni incrollabili.
La culpa in eligendo o quella in vigilando non si possono

senza errore cancellare.
Dei molti mali che afBiggono le classi operaie, l'infortunio

non à nè il pia grave, nð il più diffuso; ma a.il piû pietoso, à

quello che chiama su di så a preferenza l'attanzione pubblica.
Il pensiero che muove il Governo non è quello di fronteggiare
i socialisti, ma è quello di ubbidire a un sentimento di giustt-
zia, che 6 la più valida guarentigia dell'ordine civile; à quello
di uniformarsi al concetto che lo Stato è una grande tutela e

una grande educazione (Bene).
Presentazione di progetti di 7egge.

COSTA, ministro di grazia e giustizia, a nome del ministro
del Tesoro presenta i seguenti disegn'L di logga:

1. Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1896-97;

2. Impiego di somme destinate ai danneggiati dal terremoto
della provincia di Reggio Calabria.
Si trasmettono alla Commissione permanonte di finanze.

Ripresa della discussione.

VACCHELLI, relatore. 11 Senato ha udito testa il discorso del-
l'illustro senatore Lampertico, il quale ebbe parole d'encomio per
l'opera dell'Uffleio centrale, e gliene rende i più vivi ringrazia-
menti.

D spo aver udito tanti oratori, non pub a meno di occuparsi di
una questione, che chiamerå pregiudiziale, quella mes¾ innanzi
dal senatore Vitelleschi, il quale disse che il Senato devo re-
spingere questo progetto.di legge, e preferire quello che voino
formulato l'anno scorso.

Non può accettare questo critorio, poichè il progetta cho sta
d¡nanzi al Senato ò il risultato degli studi degli Uffici del Se-
nato, dei quali l'Ufficio centrala presente à l'espressiono.
Osserva che in entrambi i progetti perb il priacipio dell'ass:-

curazione à accettato.
Contesta che le proposte dell'antico Ufficio contrato corrispon-

dano, presso a poco, al bill approvato dal Parlamento inglese,
mentre sarebbe p ù giusta il di:e che quelle propaste si avviel-
nano a quelle adottate dal Senat> francase.
Il senatore Itossi, col suo discorso, ha cercato di infondero nel

Senato l'impressione che col presente progetto di logge si vuol

fare all'amore coi socialisti.
Il senatora Vitolleschi osservò che con questo progetto non si

disarmano i socialisti.
Conviene coll'asserzione del senatoro Vitelloschi, montre giu-

dica infondata quella del sanatore Rossi.
Cai socialisti, o dira meglio, coi collettivisti conviene avere

la mano ferma, ma per avero questa mano ferma, bisogna sapere
approvare a tempo i provvedimenti che si inspirano ai pr¡ncipt
di giustizia e di equità; bisogna eliminare ttitte quelle accuse,
le quali, sebbene esagerate, molto influiscono sulla opinione pub-

dalla pratica. blica.

Molta controversa invece à stata la disposizione dell'art. 22, Dimostra inesatti i calcoli del sanatoro Rossi sull'aggravio che
di cui l'oratore dimostra la necessita e la giustizia. i premi produrrebbero sull'industria, mentre questo onere à molto
È una nocessaria giusta difesa contro gli industriali e mira tonue.

a tronease le liti-ricatto; l'indecente speculazione sugli infor- L'enere alle industr¡e non viene dall'assicurazione, ma dal ri-



3216 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

schio professionslo; come adunque il sonatore Vitelloschi, che
accetta il rischio professionale, lamenta quell'onere ?

Il progetto ha sinzioni non contro gli industriali in genere,
ma contro quelli che disabbidiranno alle leggi.
Constata che si contraddicono coloro che vogliano che PItalia

imiti la legga inglese o non la tedesca.

Il progetto attuale é italiano nella fattura o sintetizza lunghi
e maiori studi: cosicchó ð tempo di decidere o non di continuare

a studiare.

Al sonatore De Angeli dichiara che per le Casse speciali sono
necessarie cauzioni : la cauzione fu richiesta da quel patronato
per gl' infortuni dol quale il senatore De Angeli è benemerito

presi lante (Si ri3e).
Il senatore Da Angeli rimproverò all'Ufficio contrale di aver

pasto la questiono della colpa in un morto sanza precedenti.
lavoce la proposta fu fatta dal senatoro Parenzo tempo addle-

tro e dal rappresentanto russo al Congress> di Parigi.
DE ANGELI. Dissi che non fu mai posta in quel moda ia alcun

progetto di legge.
VACCIIElli, rolatore. Dimostra che, abbanlonandosi il vecchio

coneotto della inver,ione dell'onero della prova, e accogliendosi
il caneetto del rischio professionale, bisogna risolvere la que-

stione della responsabilità civilo come la risolve ll progetto.
Osserva che il disegno di leggo non crea all'infuori del rischio

professionale assicurato, nessuna responsabilita civile che già
nan sussista pel diritto comune e anzi l'Ufficio centrale modi-

fica l'art. 22 per eliminare in proposito ogni dubbi>.
Questa logga pravvede a riconoscere il rischio professio iala

el assicurara l'effettivo pagamento delle corrispondenti indonoità:
qualunque altro diritto dell'oparaio rimano colla sola tutola del

diritto comune.

Si risorva di spiegaro cha la sua relazione non pecca di con-

tra+lizione alcua1.

Esorta il Senato a votare con sollecitudine il pro¿etto (Rene).

Presentre:ione di progetti di legge.

Di RUDINI, presidente del Consiglio. Presenta un progetto par

sposa straordinarie sul bilancio dalla guerra.

Te ssmottesi alls Commissiono di finanza.

I UZZATTl, ministro del Tesoro. Presenta na disegno di legge

sulla istituzione del riscontro efhttivo sui magazzini dello

Stato.

Trasmettesi alla C>mmissione di finanze e na ò consentita l'ar-

Ripresa della discussione.

DE ANGEll. Dimostra che l'art. 22 sarà lagico, so s>guiamo
il diritto comune, non lo o sa ci ispiriamo al concetto oopresso

dal ministro nella sua rolaziano.

Dimostra che il pragotto di lagge poteva sosistere senza il

concetto dell'art. 22; e che il progetto dell'Ufliciolcontralo con-

traddico ai progetti prosentati dal Clúmi·ri, ministro col Ru lini,

e dal Barazzaoli, sostenuto dal dopotato Guicciardini.

La respansabilità civile dove risorgere solo pel dolo o por la

vara colla grave, non per la colpa lieva o la lievissima, quale a

quella contemplata dagli articoli 371 o 375, altrimenti si fa cosa

ingiusta.
Como si vuelo tener responsabile l'in lustriala della colpa lieve

e lievissima dei seal dipendenti, dopo che già gli s°impone s'a+

sicuraziona anche per gEinfortuoi ca¿ionati lalla c>lpa:lall'o¡e-
raio ?

Insomma ogli ieri sostonna cio che fu sostenuto da congro ,

concretato in progetti votati dal S nata, propognat; dalla rela-

zione Ferraris, fonto del progetto.
VACCil2LLI, ro'atore. No, rol o la nostra fonte.

DE ANGELI. Si riserva di presantne un omendamento al-

l'art. 22.

VACCIIELLI. Vorrebbe pregare il Presidente a fare istanza

presso i signori sanatori perchè vogliano far porvenire all'Ufficio
centrale gli eventuali omendamenti che l'Ullicio stesso si affret-

terà a studiare con ogn,i sollecitudina.
PRESIDENTE, osserva ebe una parte di quegli omenlamonti è

già stata stampata e distribuita.

Ad ogni modo si associa al relatore col pregare il senatoro Da

Angeli e gli altri senatori a presentare per iscritto questi emen-
damenti.

LAMPERTICO ringrazia della parole cortesi rivoltegli dal re-
latore;
E lieto che il ministro abbia darogato dal monopolio per la

Cassa Nazionale, sabbane si debba completara l'equiparazione.
Nessuna legge ostera cumula l'obbligo della assicurazione colla

responsabilità civile illimitata.
Sperava che il ministro proponesso qualcha coneiliazione sulla

grave questione dell'art. 22 e rispondesso alle critiche fatte su -

gli effetti della legge germanica.
Augura al ministro di desidorare dal Sonato un voto convinto

o concorde e non un'approvazione purao samplice:trarradaessa
una granda autorità per far approvare il progetto alla Carrera
o per farlo ontrare in pratica (Bene).
DE ANGELI. Rileva la grande differenza che esista tra il pro-

getto inglesa o il nostra circa la questiona della colpa.
Da lettura delle disposizioni del full inglesa e dimostra quale

è la procedura che là si segue quando e'à contrasto e l'operaio
non vuol accettare il risarcimento che gli si vuole assegnare,
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Assicura che osaminert gli emendamenti colla maggioro equa-
nimità.

Al senatora Lampartica dice cho nelle leggi estere vi o, in
gena:ale, il cumulo della responsabilità civile col rischia pro-
fessionalo e che i Cati più recenti e più autorevoli sono fave-
ravoli agli effetti dall t le'gge germanica.
Rispo:idorà al senatore Da Angeli sull'articolo 22.

Ripata che o disposto ad accettare tmeadamanti conciliabili
colla sue convinzioÏ1i. (Bano).
LAMPERTIC3. Ossarva che tutti Laano autorità la citare in

questioal como qu>sta; ammetta che le citazioni sua con quelle
del ministro si integrano v:ccadevolmente, o si compiace dello
spirito concibante che l'ono:. ministro in endo di portare nel se-
guita di questa discussiona.

Si,augura che si possa arrivare a qualche conclusione,
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discus i:no generale.

Risultato di votazicne

PRESlDENTE. Dichiara chiusa la votazione o proclama il ri-
sultato della votazione a scrutinio segrato del disogno di legge:

Matrimoni degli ufficiali dei divorsi Corpi della Regia Ma-
riaa (N. 71);

Votanti
. . . . . . . .

83

Favorevoli
- . . . . . .

73

Contrari
. .

.
. .

.
.

10

(Il Senato approva).
Lovasi (ore 18,15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 2 luglio 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CAPPELLL

La seduta comincia alle oro 9.30

MINISCAl Cllí, segretario, là lef tura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che ò approvato.
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Approvazione di due disegni di legge.

MINISCALCHi, sagret.rio, då lettura dei seguenti disegni di
legge :

1. Leva militare marittima sui nati nel 1877.
2. Sostituzione della strada da Zacharia a Campiglia alla

Zaccaria Ricorsi.

(Sono approvati).

Discussione del disegno di legge : Conseroaxione e crestodia della
toneba di Giacomo Leopardi.

STELLUTI SCALA prega l'onorevole ministro della pubblica
istruzione di raccomandare al suo collega dell'interno che prov-
veda al decoro di alcuno case nello quali abitð Leopardi.
GIANTURCO, ministro dolls pubblica istruzione, accatta la rac-

comaniazione.

(11 disegno di logge ð approvato).

Septeita la disolessione del bilandio del Ministero delle poste
e telegrafi.

MORPURGO non può consontire nel giudizio savoro manife-
stato da alcuni colleghi sui servizi postali o tolegrafici, i quali
a sua avviso, procelono abbastanza bano. Vorrebbe parò che buona
parte dei proventi osuberanti dei servizi postali, o telegrafici fossa
destinato all'incremento dei servizi stessi od al miglioramento
dello condizioni del personale.
Per l'incremento dol servizio postale vorrebbe che, d'accordo

con i Comuni, si trasform2ssero tutta la collettorie in callottorie

di la classe.
Desidererebbo poi che si diffbndesso la istituzione degli ufflei

telegrafici, non costosa dovo si trovano gia uffici postali.
Raccomanda inoltro che si migliorino lo condizioni di alcuno

categorio di personale, notando che vi hanno tra alcuno di esso
stridenti speroquazioni, e cho ad altre si sono aggravati gli onori
senza dar loro _una corrispondonto rimanerazione.
Ritiene necessaria l'avocazione allo Stato del sorvizio telefo-

nico, dimostrandone l'utilità e la convenionza; o conclude rac-

comandanlo la presentazione ripetutamento promossa dal nuovo

orgamco.
GIRARDIN[ si unisce agli onorevoli Palizzolo o Pascolato nel

lamentare il regresso vorificatosi nol servizio postale: regrasso
che à l'inizio di una decadenza maggiore.
Secondo l'oratore, la prima ragiono di tala decadonza consiste

nell'avere istituito il Ministaro delle poste e dei tolegrafi, per-
chè la intromissiono della politica dovova disorganizzaro, come
ha fatto, duo grandi amministrazioni cha erano parfottamento
condotte. Altra ragioni ravvisa nel giusto malconfonto che si è

andato via via diffonden lo not personale per una sario di errori

eho furono commossi nel reclutamento o nol trattamento di quoi
funzionari.
Censura specialmente la tripartizione dei ruoli, per la dispa-

r¡tå di condizioni cho ha croato fra gPimpiegati dell'ammini-
strazione contralo e quelli dell'amministraziono provinciale.
SlNEO, ministro delle poste o dei telegrafi. Tutte queste-di-

sparità spariranno col nuovo organico gia pronto.
GIRARDINI se no compiace. *

Passa a parlare delle direzioni compartimentali, lodando il

ministro di averlo soppresso.
Invita l'onorevole ministro a perseverare nella via sulla quale

si h messo sopprimendo le Agonzie, lo quali funzionarono bone

in Inghilterra, ma da noi hanno fatta pessima prova.
Osserva che lo Agenzie sono contri di lavoro incontrollabile,

affrettato, male osaguito, e che non fa che scontentare il pub-
blico sotto tutti i rapporti, con perdita dell'erario e con danno

degli impiegati dello Stato.
Concludendo manifesta la speranza che l'onorevole ministro at-

tuera presto le riforme poe'anzi annunziate, le quali varranno a:1

olevare il morale dei numerosi funzionarii dipondenti dal suo Mi-
nistero, con grande vantaggio dei pubblici servizi.
BARZILAI loda il ministro par la presentazione del disegno

di legge relativo agli straordinari. Lo invita a persistervi, non
preoccupandosi delle opposizioni sorto. Egli spora che cib che ha
fatto l'onorevole Sinoo sarl fatto dagli altri suoi colloghi, o che
una buona volta la quistione degli straordinari sia risoluta.
Racco,manda che sia migliorata la condizione dei portalettere,

o concludo ringraziando l'onorevole ministro per quol che egli
ha fatto in vantaggio dei suoi dipendenti, o per ciò che ha pro-
messo di fato per l'avvenire.
BERTESI, anche a nome degli onorevoli Casta Androa, Mor-

gari, Poseetti, Nofri, Bissolati,-Prampolini, Berenitti o Socci,
svolge il seguonte ordino del giorno :
« La Camera, sollecita del bene degli umili o del migliora-

mento del servizio telegrafico e postale, dolibera: di dodicare
l'introito dello multo all'attuazione di un miglior scryizio rurale
o ad una più equa retribuziono _del parsonale addetto a tale ser-

vizio; delibera altresl: di destinaro il 5 por cento deg'i utili
netti annui del bilancio delle posto e telegrafi a favore del per-
sonale avente una retribuzione inferiore a lire 2000Sanane ».
Parla a nome del gruppo socialista il qualo vonebbe .cho

pubblici servizi fossero gratuiti, ossia che gli utili non andassero
a beneficio dello Stato, ma fossero impiegati pal miglioramento
dei servizi stessi e di chi lavara.
Ciò promesso, dichiara cho i sarvizi postali o teligraflei sono

gli unici servizi pubblici cha in Italia funzionino abbastanza
beno.
Perb sento il dovoro di fare qualche raccom2ndaziano. Vorrebbe

un bollottino multiplo per la spedizione dei pacchi postali, e che
fossoro modificate lo disposizioni relativo allo multo cho sono

assolutamente esorbitanti; inoltra vorrebba che fosso migliorato
il servizio postalo rurale.
Quanto al personale devo osservaro ch'esso non ð retribuito in

relaziono ai servigi che ronda el ai provonti dello pasta o d½i
tolografi che danno invece allo Stato un bonsficio, finanziario
grandissimo.
Nota le molte ingiustizio chos si verificano nollo carriaro degli

impiegati e specialmente degli aiutanti postali.
Ed à lieto che l'onor. ministro, interrompendo l'onor. Girar-

dini, abbia dichiarato che a questi inconvenienti sara provveduto
col nuovo organico.
Richiama l'attenziono del ministro o dolla Camera sulla pui-

ziono fatta alle telograflste, o deplora che dopo tante promesse,
non siasi ancora provveduto.
Ma à lieto del resto che la grando massa degli irnpiegati po-

stali o teleg2afici si organizz°no; e questa organizzaziono non

dovrebbo sfuggiro all'attenzione dell'on. ministro, al qualo rac-

comanda di provvedero in tempo, porchó lo pub fai•o, avendo egli
menta o cuoro. (Bene!)
SOCCI parla specialmente delle talografiste. Deplora che esse,

lo quali lavorano como tutti gli altri impiegati, sieno condan-
nato al celibato.
Confuta tutto lo assurdo opposiziorri che si muovono al rico-

noselmento del diritii delle telegrafiste.
L'onorevole .ministro ha manifestato l' intendimento di mottere

le telegrafiste in pianta; ora compia l'opera atolgal'inconsulto
diviotn al matrimonio; divieto che ofianda ogni logge civile, so-
ciale, umana,
Raccomanda infino che sia migliorata la condiziono del porta-

lettere rurali. (Benissimo).
BISCARETTI nota egli pure il maleontento del personale di-

pandente dal Ministero delle poste e telegrafi; a questo malcon-
tento si potrebbe riparare col ruolo unico.
SINEO, ministro della poste o dei telografi. Ma ho già detto

che sarà fatto !
BISCARETTI. Si; ma se ne parlerà solamente al bilancio di

assastamento,
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Ota è necessario, urgento che questo nuovo organico sia pub-
blicato sollecitamente.
Esso varrà a rilare la tranquillità e la filucia a tutto il nu-

meroso personale dalla poste, il quale, dal vuotacassette ai capi
d'afficio, compiono coa lodavolo zelo il loro delicato ufficio.
L'oratore richiama quinli l'attenzione dell'onorevole ministro'

sulla quistione dei telefoni. Vorrebbe che par ora almeno i gran li
fossero callegati da illi talefonici.
È lieto cha il ministro intenla di ricostituira il Museo po-

stale, ma gli raccomanda di completarlo
Spera che l'onoravole ministro vorrà toner conto della sua rae-

comandatione.

ROMANIN-JACUR, dopo di essersi associato alle raecomaûda-

zioal in favo•e dei partalettaro rurali, ossarva come nell'asse-

gnamento della loro ratribuzione non si tenga conto delle condi-

zimi speciali nelle quali esercitano le loro funzioni, cioè il clima,
la viabilità, ecc. Prega il ministro di portar la sua attenzione su
q1eita questime, par la quala non trovorà difficili i provvedi-
menti.
Raccomanda inoltre che venga presa in esama la questione

della retribuzione proporzionale ai proventi, la quale in molti
casi costituisce una condizione di intollerabile preearietà per gli
impiegati.
LUCCHINl-LUIGI, anche a nome dagli onorevali Fasse, Ma-

gliani, Gabba, Teechio, Cavalli, Pascolato, Sacchi, Ghigi, Vischi,
Pantano e Roeea Fermo, svolge il seguente odine del giorno:
« La Camera, nell'inte:esse del servizio postale o telegrafica,

inylta il Gaverno a r:o•dinare gli organici: sia riguardo al per-
sonale superiore, col favorire le promozioni di merito e con l'isti-

taziono di classi me¿lio retribuite; sia per quello degli ufReiali
postali e dei telegrafisti, classificaudali in bise alla vora anzia-

nità di servizio, raniendaa tutti poisibile il passaggio alle categorie
supariori, migliorandona il trattamenta economica e accordando

lato un congruo ripos> annuale;. sia infine riguarda al personale
subaltarno, rialzandone i minimi dello stipenilo e in generale le
condizioni economiche. »
Dabita che la creazione del Ministero delle poste e telegrafi

sia dovuta alle ragioni tecniche addotte dall'onorevole Pascolato;
questa creazione ha dipeso principalmente da ragioni politiche.
Nota come il lamentato decadimonto di questi servizî, non

possa attribuirsi all'opera personale dei diversi ministri.
Loda il ministro per aver presentato il disegno di logga che

deve regolare la posiziono degli straordinari; ma esprime il dub-
bio che sia stato un buon provvedimento quello di ristabilira le
direzioni provinciali. Solleelta un migliore trattamento del per-
sonale sapariore e invoca relativamente agli ufficiali postali
un'equa riparazione al torto loro fatto con le riforme del mini-

stro Lacava.
Crado meritevole di accoglimento la domanda dei tolografisti

ra'ativa ad una retribuzione pareentuale sopra i telegrammi spe-
diti.

Si ass>cia a quanta à stato detto in favore del portalettere,
dei fattorini telagrafici e dell'altro personala subalterno, n>tando
come l'amministrazione presenta nai suoi proventi un margine
pei possibili miglioramenti del personale.
Raccomanga che si provveda a far sì che nagli uffici postali e

telegrafici aperti al pubblico vi sia maggiore nettezza e pro-

prieta, par ragione d'igi9ne, di educazione papalare e di decoro

pubblico.
ßeofginiento di una proposta di legge dell'onorevola Pan-

tano.

PANTANO svolge la saa proposta di legge.
Nota coma questa sua proposta sia ilentica a quella già prosa

in considerazione dalla Camera nella passata Legislatura, ed ag-
giunge como non abbia bisogno di una lunga dimostrazione la

necessità di riformare i regolamenti e le leggi relativi all'emi-
g.•azione.

Di lode al ministra della marina per le disposizioni da lui data
per ciò che concerna il trasporto degli emigranti. Ora bisogna
pensare a tutelare l'emigrante in patria alla sua partenza e nel

luogo d'arrivo, contro ingordi speculatori e contro lo sDuttamento
sotto qualunque forma si presenti. (Bene !)
LUZZATTI, ministro del tesoro, dichiara che il Governo ha in

pronto un disegno di legge sull'emigrazione il quale si inspira
agli elevati principî svolti dall'onorevole Pantano. Sottrarre i nc-
stri emigranti all'usura di ingordi speculatori non à facile im-

presa; il miglior mezzo sarebbe forse quello di fare che gli Isti-
fati di emissione si assumano anche il credito verso gli em'--
granti. (Benissimo!).
Consente che sia prosa in consideraziona la proposta dell'ono-

revole Pantano, la quale prega sia deferita alla stessa commis-

sione che esaminerà il disegno di legge che il Governo intende

prasentare, nella speranza che si faccia un pieno accordo, nel-
l'intoresse di una causa così altamente umanitaria. (Vive appro-
vazioni).
(La propasta di legge dell'onorevole Pantano à presa in consi-

derazione).
Presentazione di un disegno di legge.

DI RUDINI', presidenta del Consiglio, presenta il disegno di
legge, molificato dal Senato, per l' abolizione della estatatura a

Grosseto.
La seduta termina alle 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI
La seduta comincia alle ore 14.

PINCHIA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
data pomeridiana di ieri, che è approvato.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE då lettura delle conclusioni della Giunta che

sono par l'annullamento doll'elezione di Tortona in persona del-
l'onorevole Bertarolli.
GIRARDI nota che a giurisprudenza costante della Camerari-

conoscare l'eleggibilità dei Direttori generali quando faccian parte
del Consiglio superiore di sanità e di altri Consigli superiori.
La relazione della Giunta osserva che a proposito di simili ele-
zioni furono sempre sollevail dubbi; ora se a vero che dubbi fu-

rono sollevati, à vero anche che ossi furono sempre eliminati.
L'oratore dimostra con molte consilerazioni che la proposta

della Giunta non ha base veruna nella legge, e percio propone
che essa sia dalla Camera respinta, o convalidata invece la.ele-
ziona dell'onorevole Birtarelli.
PLACID3 è anch'egli dell'avviso dell'onorevole Girardi, e di-

mostra fondata in .legge la convalidazione dell'onorevole Berta-
relli.

BADALONI non ereJe che, in seguito alla soppressiona della
direziona di Sanità, il direttore generale dell'amministrazione
civile faccia parte del Consiglio Superiore di Sanità, e desidera
sentire in proposito l'onorevole Baecelli..
BACCELLI GUIDO (Sagni d'attenzione), lasciando da parte la

questione di diritto, dichiara che l'onorevole Bertarelli ha preso
parte alle adunanze del Cansiglio superiore di sanità e che il
disegno di legge che si è attribuito al proposito di rendere elog-
gibile il commendatorc Bertarelli fu presentata al Consiglio da
un anno quando ancora non si pensava certamente all'elezioni
generali.
POZZI D , dopo le dichiarazioni dell'onorevole Baccelli, credo

che la Camera non vorrà abbandonare la sua giurisprudenza fa-
vorevole all'eleggibilità dei direttori generali che fanno parte
er lege di qualche Consiglio superiora.
BALENZANO, relatore, esposti i fini della logga sulla incom-

patibilità, sostiene che nessun funzionario ð più dipendente dal
Governo del direttore ganerale dell'amministrazione civile e che
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p3r nessua funzionario à più fondato il sospetto della ingerenza
sul corpo elettorale.

Respinge l'argomento dodotto dalla giurisprudenza quando que-
sta ò incerta e fallace.
Dimostra poi che un motivo d'ineleggibilità non pub, per la

nostra legislazione, essere sanato da un motivo d'eleggibilità.
Ma quand'anche cosi fosse, esclude, deducendolo da dichiara-

zioni fatte nella Camera dallo stesso onorevole Di Rudini, che
il direttore generale dell'amministrazione civile, funzionario am-

ministrativo, e non tecnico, sia utembro nato del Consiglio su-
periore di Sanità.
Esorta la Camera a mantenere anche in questa occasione il

rispatto alla legge (Vive approvazioni - Applausi).
PRESIDENTE annuncia che, essendo stata chiesta la votazione

nominale e lo secutinio segreto, si dovrà, secondo il regolamen-
to, procedero allo serutinio segreto. (Commenti).
GALLO, presidente della Giunta, prega i colleghi, che hanno

chiesto la votazione segrota di ritirate la domanda relativa non

parendegli corretto il trineerarsi nel buio di una votazione so-

greta di fronte specialmente ad un alto funzionario (Bene).
GIANOLIO non puð arrendersi alla preghiera; giacchè la do-

manda di votaziono segreta non fu prosentata che par respingere
quella di votazione .nominale. (Commenti).
PRESIDENTE chiede se quelli che hanno chiesto la votazione

nominale intendano ritirare la loro domanda.

(Non à ritirata).
Allora si procelera alla votazione nominale sull'emendamento

col quale si propone la convalidazioas dell'elezione.
La Presidenza si astiene.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo

si astiene.
DI TRABIA, segretario, fa la chiama.

(Avendo votato l'onorevolo Afan do Rivera, sorge un vivo tu-
multo a sinistra - Molti deputati escono dall'aula - Interruzione
della chiama )
Dl TRABIA, segretario, continua la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Afaa de Rivera - Alessio ·- Aliberti - Anzani - Arlotta.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacei - Badaloni -

Balenzano - Barraeco - Barzilai - Bastogi - Berenini -
Borio - Bertesi - Bertoldi - Bertolini - Bettolo - Biancheri
-- Bianchi - Bisearetti - Bissolati - Bombrini - Bonacossa
- Bonavoglia - Banfigli - Borsaralli - Bosdari - Boselli -
Bavio - Bracci - Brunialti.
Caetani - Caldesi -- Calissano - Callaini - Calleri Enrico
- Calleri Giacomo - Calvi - Cambray-Digny - Cao-Pinna -
Capaldo - Capoduro - Carcano - Casciani - Castelbarco-Al-
bani - Cavagnari - Cavalli - Celli - Cereseto -- Coriana-
Maynori - Chiappera - Chiapusso - Chiaradia - Cianciolo
- Cimorelli - Coceo-Ortu - Coffari - Coletti - Colombo
Giuseppe - Colosimo - Coppino - Corsi - Cortese - Costan-
tini - Cottafavi - Curioni.
D'Alife -- Daueo - Danieli -- De Asarta - Do Bellis - De

Cesare - De Donno - De Felice Giufl'rida - Da Gaglia - De
Martino -- Da Michele - De Nobili - De Prisco - De Riseis
Giusappo - Di Bagnasco - Di Belgioioso - Di Broglio - Di
Cammarata -- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Siri-
guano - Di Terranova - Donati.
Facheris - Falconi - Farina Emilio - Fasce - Fede -

Forraris Maggiarino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cam-
Liano - Fill-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Flo-
rena - Fortis -- Franchetti - Freschi - Frola.
Gabba -- Gallini -- Gallo - Garavetti - Gattorno - Ghigi
- Ghillini - Gianolio - Giovanolli - Girardi - Giuliani -
Giunti - Giusso - Goja - Gorio - Grassi Pagini - Groppi
Grippo - Grossi.

Imbriani-.Poorio.

Lacava -- Lagasi - Lampiasi - Laudisi - Lausetti - Lojo-
dice - Lorenzini -- Lovito - Lucchini Luigi - Luchini Odo-
ardo - Luporini - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Majorana Angelo - Ma jorana Giuseppe - Manna

-- Marescalchi Alfanso - Marsengo-Bastia - Martini - Mascia
-Massimini - Maurigi - Mazza- Melli - Menafoglio -Me-

stica - Mezzanotte - Mocenni - Molmenti - Morelli Enrico

Morgari - Morpurgo.
Nocito.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Pantano -

Papadopoli - Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pastoro - Pavia

- Pescetti - Picardi. - Piecolo-Cupani - Pini - Pioveno

- Pivano -- Placido - Podestà- Poli - Pozzi Domenico.

Radice - Randaccio-- Ravagli - Reale-,Rizzetti--Rizzo
- Rocca Fermo - Rogna - Romanin-Jacur - Rosano - Ro-

selli - Rossi - Rovasenda - Ruffo.

Sacchi - Sacconi - Salandra - Salvo - Sanfilippo - Sani
- Santini - Saporito - Seaglione - Serralunga - Sili -

Socci - Soliani - Sannino Sidney - Sormani - Soulier -

Stelluti-Scala.
Teechio - Tinozzi - Torlonia Guido - Tornielli - Trin-

chera - Turbiglio.
Vaecaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Via-

nello - Vischi.
Weil-Weiss.

Zappi.
Si astengono:

Arcoleo - Avellone.
Bonin --- Branca - Brin.

Chinaglia - Casta Alessandro.
De Bernardis -- Di Rudini Antonio - Di Trabia.

Galimberti - Giordano-Apostoli - Guicciardini.
Lucifero - Luzzatti Luigi.
Mazziotti - Miniscalchi.
Palumbo -- Pinchia - Prinetti.
Ronchetti.
Se'ena - Sineo - Suardi - Gianforte.
Talamo.

Sono in congedo:
Angiolini - Arnaboldi.
Bernini - Bertetti - Bocehialini - Bonardi - Eranotti Gae-

tano.

Calvanese - Carpaneda - Casana - Castiglioni- Chiesa -
Ciaceri - Civelli - Clementini - Colombo-Quattrofrati - Co-

lonna.
De Amicis - Della Roeea- Di Frasso Dentico - D'Ippol:ta -

Dr Lorenzo.

Fabri - Farinet - Fracassi,

Gavazzi.
Lo Re.
Marcora - Mirto Seggio.
Pompilj - PulIè.
Radaelli - Rampoldi.
Scaramelli Manetti - Suardo Alessio.
Tasca Lanza - Testasocca - Tiopolo.
Ungaro.
Vagliasindi - Veronese.

Wollemborg.
Sono ammalati:

Ambrosoli.

Baragiola.
Cagnola - Carmina - Conti - Cremonesl,

De Caro - De Liiea - Da Novellis.

Giampietro.
Lugli.
Merello.
Ottavi.
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Poggi - Pozzo Marco.
Ridolfi.
Sansavorino -- Scotti - Sorristori -- Silvestri.
Testa -- Torlonia Leopoldo -- Terraca.
Vendemini.
Zabeo.

Cipelli.
,

Assenti per ufficio publilico:

Dal Vermo -- Do Giorgio.
Marinelli -- Michelozzi.
PftESIDENTE (Segni d'attenzione) partecipa il risultamento

dolla votazi.one :

Presenti--........253
Votanti

• • . . . . . . . . 228
Favorevoli . . . . . . 115
Contrari

. . . . . . 113
Astenuti

. . . .
. . .

25
(La Camera approva la convalidazione dell' onorevole Berta-

reili).
AFAN DÈ RIVERA, sottosagretario di Stato per la guerra, di-

chiara che ha votato perchè trattavasi di una questione di di-
ritto. Se avasse parð inteso la dichiarazione del presidente del
Consiglio, si sarebbe fatto un dovere di astenersi. (Commenti).

.Dismessione del bilancio della Pubblica Istruzione.

MAOLIANf, quantunque iscritto contro, dichiara che non fara
lvt fliscorso di opposizione verso il ministro.

rova difettosa tutta l'o:Jinamento della pubblica istruzione
in Italia; e nota che cið dipenle dal fatto che il Pa•lamento i-
taliano non si à mai curato di esamiaara a fondo il problema,
me.ttendo questo ordinamento in armonia collo tradizioni nostre
4 collo spirito del nostro paese.
Ttende omaggio al buon volere dell'onorevole ministro ; ma à

convinto che neppure la sua energia varrà a riparare alla di-

sorganizzazione di tutti gli istituti scolastici primari, secondari,
supertort.
Purtroppo la ignoranza pubblica cresco sempre più, e sempre

più cresee Passanza di ogni sentimento dalla vita molerna. E
doloroso notare lo seetticismo, che precocemente invade i giovani
delle scuolo secondarie.
Ora, como causa precipua di questo stato di case, l'oratore

ravvisa le condizioni addirittura misere, in cui sono lasciati dallo
Stato gli insegnanti secondari.
Altra causa si ritrova nel numero esaberante di ginnasi, di
licei, di scuole tecniche. Si crearono istituti secondari governa-
tivi laidova si sarabbero dovute creare scuole agricole e indu-
striali.

Înoltre si ð in questo modo pressoehè distrutto l'insegnamento
privato, che si trova posto in condizioni impari di concorrenza
di fronto alle scuole governative.
E questo, secondo l'oratore, un non lieve danno, per ovviare

al quale converrebbe che il Governo disciplinasse con maggiori
garanzie e pil emcacemente sarvegliasse gli Istituti privati.
Non approva poi il modo di-scelta così dai provveditori agli

studi, come dei presidi e direttori di Istituti secondari.

Accenna, a questo proposito, agli inconvenienti avvenuti nel-
l'Istituto tecnico di Caserta, ove l'attuale preside ha inaugurato
um sistema, che ha gettato il malcontento in quegli egregi in-
segnanti.
Invoca pravvedimenti.
GIANTURGO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che ha

ammoninito il preside e un professore.
MAGLIANI crede che convenga infrenare l'eccessivo aumento

dei giovani concorrenti a professioni o ad impieghi. E, poichè ð
provato che l'aumento delle tasse non valo a questo scopo, l'o-

ratore accenna che converrebbe usare maggior rigoro negli esami
di ammissione, rigore più giustificato di quollo, che presente-
mento si usa negli osami di licenza.

Concludenio si augura che il ministro e la Camera vorranno

riconoscare la presente poco soddisfacente condizione del nostro

insegnamento pubblico. Constatata l'esistenza del male, sark più
facile preparare la via a radicali ed efBeaci rimedi.

GIANTIJRGO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i se-
guenti disegni di legge:

Acquisto di quadri ed oggetti di arte dell'Arcispodale di
Santa Maria NogYa in Firence, a favore dello RR. Gallerio di

quella cittå.
Riammissione di alcuni ex-maestri dei Convitti nazionali al

Monte dello pansioni dei maestri elementari.
Inscrizione nel capitolo 73 del bilancio dei lavori pubblici di

una somma da pagarsi all'ingegnere Cannizzaro pel progetto d'arte
in servizio della R. Università di Napoli.
PALIZZOLO ricorda il decreto di Garibaldi che assegnava i

bani dei Gasuiti e Liguorini alle Università e agli Istituti di in-

segnamento superiore di Sicilia per metterli alla pari degli altri
del Regno; ma quel decreto, dopo trentasette anni, non à stato

ancora oseguito, e tutti quagli Istituti si trovano in condizioni

infelici.
Lamenta che, dopo le promesso dello scorso anno, non si sia

pareggiato l'Istituto di B311e Arti di Palermo, neppuro con l'ul-
timo del Regno.
Spera che il caneorso par la nomina del direttore dell'Osser-

vatorio astronomico di Palermo si faccia con giustizia, e non sa

comprendere come il Governo non abbia pensato a trasportare in
altro locale quell'Osservatorio.
Con dati statistici prova che l'Orto botanico di Palermo avrebbe

diritto a più largo assegno.
Domanda spiegazioni sulla difformità di trattamento usata alla

scuola di Patologia spociale medica dimostrativa, alla quale no-
gasi tutto, mentre alle altre congeneri si concede anche il su-

parfluo.
S'intrattiene a dimostrare gli svariati bisogni dalla Scuola de-

gli Ingegneri di Palermo; mentro l'ultima del Continenta ha un

assegno annuo di lire 128,417, quella di Palermo ne ha 60,000.
Conchiude invacando provvedimenti ispirati a giustizia distri-

butiva, ed osserva . che, quando questa si nega, si dà luogo al

pubblico malcontento, che è sempre un cattivo consigliere. (Bonc!
Bravo!)
BERENINI rilevando una frasa dell'onorevole Magliani, afferma

egli pure che questo della pubblica istruzione à la eenerentola

fra i nostri bilanci: ne suggono il sangue i bilanei della guerra
e della marineria.

Augurando prossimo il saspirato giorno, in cui 10 forza vive
della finanza potranno essore consacrate esclusivamente alle ci-
vili arti della pace, e senza volor far carico al prasente ministro
o ad altri di uno stato di cose intimamente connesso con tutto
il nostro ordinamento sociale, si limita ad accennare alle più
importanti fra le questioni relative all'ordinamento dei nostri
studi.
Cosi per l'istruzione superiore l'on, ministro ha seguito una

via diversa da quella segnata dai disegni di legge dogli onore-
voli Martini e Baccelli, ed ha presentato delle proposto ispirate
senza dubbio, nella mente del proponente, a un concetto larga-
mento liberale.
Ma anche più che agli alti gradi della istruzione reclamano

la sollecita cura del Governo le scuole secondarie, o principal-
mente la istruzione popolare.
Di questo importanto argomento esclusivamente intende oc--

caparsi.
Per 616 che riguarda la politica generale scolastica dol mini-

stro, si limita a notaro con dolore che, per circostanze forse in.

dipendenti da lui, il ministro dovette dedicare la maggior parte
dolla sua mirabile attivita ad un opera di coercizione.
Si afferma fautore della più ampia libertà di opinione, nelle

Università, per professori e studenti; o deplora che la polizia,
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insidiando la libertà del pensiero, abbia invaso il tempio della - Bertolini - Bettolo - Biancheri - Bianchi - Biriolli -

saienza• Biscaretti - Bissolati - Bombrini - Bonacossa - Bonfigli -
Sognala e biasima una deliberazione, colla quale il Consiglio

direttivo di un Istituto superiore del Regno, ha proposto al mi-
nistra di non riconfermare un valoroso professoro straordinario,
di cui si parlò in questa Camera o nel Senato, solo per lo sue-

opinioni politiche non ortodosse. -

Egli spera che il ministro non vorrà accogliore, e cha anzi
biasimera quella deliberaziono ; nè può credero che il ministro
condivida l'opinione di coloro, che affermano non debba tollerarsi
un professore socialista, solo perchè tale.
Condanna la tendenza, che spinge tanti genitori ad avviare i

figli alle carriere burocratiche e professionali, e quindi al con-

seguimento di gradi accademici.
Cosi la base stessa del nostro ordinamento scolastico viene al

esser fallace; mentre lobbligatorietà dell'istruzione elementare
tuttora una illusione; e nell'analfabetismo il nostrà paese tiene

tuttora il secondo posto fra le nazioni civili.
Importa risolvere questo problema della istruzione popolare;

importa far sl che questa istruzione elementare obbligatoria sia

non un peso, ma un premio poi fanciulli o per le famiglie ; o
'

che ad essa segua una scuola complementare di carattere prin-
cipalmento educativo, sacando i critari già svolti dall'onorevole
Baecelli.

Bonin - Bonvicino - Borsarelli - Bosdari - Boselli - Bovio

- Bracci - Branca - Brin - Brunlalti.
Caetani - Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Calleri

Giacomo - Calvi - Cambray-Digny - Cao-Pinna - Capaldo
- Capoduro - Cappelli - Casalini - Casciani - Castolbarco-

Albani - Cavagnari - Celli - Cereseto - Chiapporo - Chia-

pusso - Chiaradia - Chinaglia - Cianciola - Cimorelli -
Clemente - Coffari - Coletti - Colombo Giuseppe - Corteso

- Costa Alessandro - Costantini - Cottafavi - Curioni.

D'Alife - D'Andrea - Daneo - Danieli - De Asarta - De

Bellis - De Bernarlis - Da Cesare - De Danno - Da Martino
- De Michele - De Nobili - Da P•isca - Di Bagnasco - Di

Broglio - Di Cammarata - Di Radini Antonio - Di San Giu-

liano- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Sirignano - Di Ter-
ranova - Donati.
Facheris - Falconi - Fasco - Fedo - Ferraris Maggiorino
- Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Finardi -

Finocchiaro-Aprile - Fortis - Frascara - Frola.
Gabba - Galimberti - Galletti - - Gallini - Garavetti -

Ghigi - Ghillini - Gianolio - Gianturco - Giordano-Apostoli
- Giovanelli - Girardi - Girardini - Giuliani - Giunti -

Goja - Gorio - Grassi Pasini - G:eppi - Grossi.

Senonchð Ia educazione dol figli del popolo non può essere e-

oclusivamento fisica o militare, come pareva intendere l'onore-
vole Baccelli; bisogna eddcaro anche l'animo della gioventû, ma
non con le idea false e non più rispondenti allo spirito dei tempi
nostri, che si attingono dalle storia greche e romane, nè con una
morale a base di catechismo, che apro le porte alla scuo'a al-
l'induanza clericale.
Per dare un carattero veramonte pratico o moderno alla scuola

popolare bisogna non dimenticare ch'essa serve pei figli del pro-
letario, che costituiscono la riiaggioranza cosi nella scuola come
nolla societh.
Non bisogna dimenticare che molti fanciulli non frequentano

la scuola per le disagiate coniizioni economiche della loro fa-
miglia; non bisogna dimenticare che nella scuola passono co-
minciare i contrasti fra la miseria e l'agiatezza. Quindi è dove-
roso per lo Stato far si che la scuola serva anche a sollevare le
miserio sociali.
Non bastano le disposizioni legislative per l'istruziono obbli-

gatoria; bisogna che i genitori abbiano i mezzi per poter ottem-
peraro alle leggi. A questo scopo deve volgersi Pattenzione dei
governanti, inspirandosi unicamente ai doveri di umanità verso
i miseri e gli afflitti. Quollo che il Governo fa per l'istruziono
elementaro ð un'anticipazione, che sark poi retribuita in energia
di lavoro per parte delle generazioni venture, cresciuta più ro-
busto e piû sane.

Imbriani-Poerio.
Lacava - Lagasi - Lampiasi - Laudisi - Laudotti - Lo-

renzini - Lovito - Lucchini Luigi - Luchini Odoardo -

Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto-Attilio.
Magliani - Majorana Angalo- Majorana Giuseppe - Manna

- Afarassi Roberto - Marazzi Fortunato - AIarescalchi Alfonso
- Marescalchi-Gravina - Marinelli - Marsango-Bastia -
Martini - Mascia - Massimini - Maurigi - Mazza - Maz-

ziotti - Melli - Monafoglio - Alcstica - Afezzanotte - Mi-
niscalchi - Moceani - Molmenti - Monti-Gu.arnieri - Mo-
randi Luigi - Marolli Enrico - Morpurgo.
Niccolini.

Oliva - Orlando - Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Palizzolo - Palunibo - Pantano
- Papadopoli - Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pasto•o -

Pavia - Picardi - Piecolo-Cupani - Pinchia - Pini - Pio-
vene - Pipitono - Pivano - Placido - Podestà - Poli -
Pozzi Domenico.

Quintieri,
Radice - Randaccio - Ravagli - Realo - Rinaldi - Riz-

zitti - Rizzo - Rosea Formo -- Rogna -- Romanic-Jacur --
Romano - Ronchetti - Rosano - Rosolli - Rossi -- Rova-
senda - Ruffo.
Sacchi - Sacconi - Salandr a - Salvo-Sanfilippo - Sini -

Saporito - Scagliono - Searamella-Alanetti - Sciacea de'la
ConTuta le obiezioni che si fanno alla refezione gratuita, so-

pratutto per ciò che concerne la mancanza di mezzi da parte dei
Comuni più poveri. Agli obblighi del Comuni, se essi sono impo-
tenti, deve sostituirsi lo Stato, che impone l'istruzione, prendendo
i mezzi nel denaro risparmiato sugli inutili armamenti.
Lamenta che le Giunte amministrative cancellino le spese in-

scritte nel bilancio da qualche Comune per la refezione gratuita.
Vorrebbe che i nostri governanti comprendessero la necessità

di spianare con istituti di armonia e di pacificazione sociale la
via all'avvenire. (Vive approvazioni a sinistra - Parecchi depa-
tati si congratulano coll'oratore).
Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legÿe.
PINCHIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Atan de Rivera - Alessio - Aliberti - Anzani - Arcoloo -

Arlotta.
Baecelli Alfrodo - Baccelli Guido - Bacci - Badaloni --

Barracco - Bastogi - Berenini - Berio - Bartesi - Bertoldi

Scala - Serralunga - Sili - Sineo - Soeci ---- Soliani - So r.
nino Sidney - Sormani - Soulier -- Spada -Suarli Gianforta.
Tarantini - Teechio - Tinozzi - Torlonia Guido - Tornio'li
- Trinchera - Tripepi - Turbiglio.
Vaccaro - Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio - Ven-

turi - Vianello - Vienna - Vischi.
Weil-Weiss.

Zappi.
Sono in congedo.

Angiolini - Arnaboldi.
Bernini --- Bertetti - Bocchialini - Bonardi - Brunetti Gac-

tano.
Calvanese - Carpanada - Casana,- Castiglioni - Chiosa -

Ciaceri - Civelli - Clementini - Colombo-Quattrofati - Co-
lonna.
De Amicieg- Da Gaglia -- Della Rocca - Di Frasso-Dentice
- D'Ippolito - Di Lorenzo.
Fabri - Farinet - Fracassi.
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Gavazzi.

Lo Ro.

Marcora - Mirto-Seggio.
Pompil j .- Pullé.
hadaelli - Rampoldi.
Suar-lo Alessio.
Tasca-Lanza - Testasacea - Tiepalo.
Ungaro.
Vagliasindi - Voronese.
Wollemborg.

Sono animalati :

Ambrosoli.

Baragiola.
Cagnola -- Carmine - Conti - Coppino - Cremanesi.
Da Caro -- De Luca - De Novellis.

Glampietro.
.Lugli.
Marello.

Ottavi.

Po¿gi - Pozzo Marco.
Ri3olfi.

Sanseverino - Scotti - Serristori - Silvestri.
Testa - Torlonia Loopoldo - Torraca.
Vendemini.
Z tbeo.

Assenti per ufficio puMlico :
Dipolli.
Dal Verme - De Giorgio.
Michelozzi.
PRESlDENTE proclama il risultamento della votazione:

Leva marittima sui nati nel 1877.
Favo:·evoli . . . . 193
Contrari . . . . .

47

(La Camera approva). '
Sostituzions della strada da Zgecaria a Campiglia alla Zac-

caria-Ricorsi compresa nella legge 23 luglio 1881 n. 3ð3.
Favorevoli . . . . . 193
Contrari . . . . . . 41

(La Camera approva).
Conservazione e custodia della tomba di Giacomo Leopardi.

Favorevoli . . . ., . .' 204
Contrari

. . . . . . 37

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e

giustizia: e stpti di p•evisione dell'entrata o della spesa dol-
l'Amministrazione del Fondo culto o del Fohdo di religione e

beneficenza nella città di Roma per l' esercisio finanziario-
1897-1893.

Favorevoli . . .' . . . 178
Contrari . . . . . . . BT

(La Camera approva).

Interrogazioni.

LUCIFERO, s^gretario, ne dà lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

ai:ca i provvelimenti che intente adottare par garantire la. si-
curezza dei citt2dini in provincia di Siena e specialmente nei co-
muni di Chiusdino e Monticiano.

« Niccolini).
« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro della marina

sui risultati ottenuti colle esperienze del nuovo apparecchio to-
legrafico senza fili, invenzione del giovane italiano Guglielmo
3Iarooni.

« Santini m
La seduta & levata alle 19.10.

DI.ARIO EESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli, 30 giugno, ai giornali au-
striaci:
In seguito allintervento energico dello Czar, le trattative

di pace fra la Porta e gli ambasciatori sono entrate final-
mente in una fase decisiva. Lo Czar ha diretto al Sultano
un secondo dispaccio in cui lo esorta a sollecitare lo svolgi-
mento dei negoziati e a dar prova dei sentimenti pacifici col
rinunciare a certe sue pretese che non possono assolutamente

venir soddisfatte.

Lo Czar ha fatto presente al Sultano che protraendosi so-

verchiamente le incertezze della situazione attuale, dall'una

parte ne soffrirebbero gl'interessi dolla Turchia stessa e,

dall'altra parte, ne nascerebbero degl'imbarazzi serî anche

per le Potenze europee.
Il dispaccio dello Czar chiude con frasi vibratissime ed il

Sultano ne e stato talmente impressionato ch'egli si aff'retto
ad impartire al governo gli ordini opportuni affinche esso si
mostri più conciliante nelle trattative per la pace.
Di fatti il gran visir ha già dichiarato che la Porta ac-

catta l'indennità di guerra nella cifra di 4 milioni di lire

turche, fissata già dagli ambasciatori.
Gli ambasciatori stessi sperano che dopo altre tre o quattro

conferenze, il trattato di pace potrà venir firmato.

Anche allo Standard si telegrafa da Costantinopoli che,
secondo una voce accreditata, il ministro degli esteri, Tewfik
pascis, ha ricevuto dal Sultano Pordine di accettare tanto la

sistemazione della frontiera tessala come fu proposto dalle

Potenze,-quanto l'indennità di guerra che, a quanto si dice,
sareblje fissata nell' iroporto di sette (1) milioni. Invece la

Porta solleverebie ancora. delle difficoltà nella questione del-
le capitolaziòni.

Sulla questione finanziaria, in Grecia, lo Standard pub-
blica le seguenti notizie che ebbe dal suo corrispondente in
Atene: -

« Si parla della formazione, sotto gli auspici della Francia
e della Germania, di una Commissione che amministrerebbe
certi rami di. proventi greci e costituirèbbe una garanzia per
il servizio del prestito dell'indennità di guerra e dell'antico

debito.
« Il governo greco perb non vuole sanzionare nessuna com-

binazione iú queino senso se prima non conosce esattamente
l'ammontard dell'indennità.
« Di piti, esso ritiene che la questione di un accomoda-

mento cogli antichi creditori sia assolutamente diversa dalla
questione del nuovo prestito.

Nella seduta del 30 giugno della Camera dei Comuni di

Granbretagna, il ministro del Tesoro, sig. Balfour, lesse un
messaggio reale in cui la Regina esprime il dispiacere da
essa provato perche, in causa d'un malinteso, non tutti i
membri della Camera dei Comuni hanno assistito al ricevi-

mento a Windsor, di modo che le fu tolta la possibilità di

ringraziare tutti i membri della Camera per Tomaggio resole,
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La Regina invito quindi tutti i membri del Parlamento ad

un ricovimento che avrà luogo sabato, 3 luglio, al castello

di Windsor.

Telegrafano da Vienna che il ministro degli affari esteri,
conte Goluchowski, ed i due ministri presidente, ungherase
ed austriaco, barone Banífy e conte Badeni, hanno conferito

lungamente coll' Imperatore a proposito della situazione po-
litica che viene sempre piti complicandosi in Austria ed in

Ungheria, ma specialmente in Boemia. A quanto pare pero
non si sarebbe presa nessuna determinazione, specie riguardo
alla sospensione della Costituzione di cui si comincia ad in-

trattenersi nel mondo politico.
L' Imperatore, secondo voci che sono state raccolte (dai

giornali viennesi, avrebbe pero raccomandato in modo parti-
colare al conte Badeni d'interporsi imparzialmente tra i te-

deschi ed i czechi della Boemia, invitando a discutero, in una
conferenza comune, un progetto di compromesso elaborato

dal governo sulla base dell'eguaglianza dei diritti delle due

nazionalità.

L'imperatore e partito per Ischl, dove si tiatterrà alcune

settimane, cioè fino all'epoca delle grandi manovre.

L'Agenzia IIavas ha per telegrafo dall'Avana che il ge-
nerale Weyler, in un'intervista, ha dichiarato che e impos-
sibile fissare l'epoca in cui potranno intraprendersi le opera-
zioni nella parto orientale dell'isola, in cäusa delle pioggio.
Esso considera la pace come prossima, e dice che Massimo

Gomez, il quale a costretto a fuggiro senza una direzione

determinata, e moralmente decaduto.
Il capo ribelle Boldomero Acosta si è sottomesso ed afferma

che esistono dei dissidi gravi tra Masimo Gomez, Calisto
Garcia e il governo rivoluzionario di Cuba.

NOTI2:IE V.ALEI.E

ITALIA
Le LL. MM. il Re e la Regina daranno domani sera

un pranzo parlamentare, cui sono invitati i compo-
nenti gli uffici di presidonza del Senato e della Ca-
mera e i senatori e deputati cho fecero parto delle
Commissioni, le quali presentarono a Sua Maestà l'in-
dirizzo di risposta al discorso della Corona.
Vi sono pure invitati le LL. EE. i ministri, i sot-

tosegretari di Stato, lo alte caricho di Corte e i fun-
zionari di servizio del giorno.
Il pranzo sarà di circa ottanta coperti.

La camera del Tasso. -- La camera del Tasso o la rae-
colta tassiana a S. Onofrio al Gianicolo sono aperte al pubblico
dalle ore 0 allo 11 e dalle 15 alle 18 di ciascun giorno, verso
pagamenta di cent. 25.
Nei giorni festivi l'ingresso ð libero.
Por consultare la raccolta suddetta il conservatore si trovei·k

a disposizione dagli studiosi nel giorni di martedi e venerdl dallo
15 allo 18.
Camera di Commercio ed Arti di Roma. - Nella sua

siunanza di ieri la Camera di Commercio ed Arti, prose le se-

gnonti deliberazioni:
Approvò all'unanimith il bilancio prevexitivo 1897.
Darandosi provvedero alla rinnovazione biennale della Commis-

sione d'appello per le Imposto Darette, vennero nominati i consi-
gliori onorevole Camillo Mancini, commissario effbttivo, o cav.

Maaio Colacicchi, commissario supplente.
Solloyata questione da parto di alcuni comniercianti in merito

ai criteri d'inscrizione nelle listo camerali, la Camara deliberò
di soprassedera in attesa cha sulla questione stessa già trattata

nell'ispezione Ministoriale e nolle controsservazioni camerali, si
pronunzi il Ministero medesimo.
La Camera foee piena adosione alle proposte della consorella

di Parigi, tendenti al istituire in Italia le tariffe ferroviarie di
esportazione el a favoriro i postri scambi con l'estero medianto
l'eaenzione del dazio d'entrata in Italia alle merci di ritorno.
Uniformemente alle conclusioni del relatore Salustri Galli, si

approvó, salvo alcuno molificazioni, il progetto Ministeriale di
orlinamento sui periti giudiziari.
11 vlagglo di S. A. R. 11 Duca degli Abruzzi. - Scri-

vono da Aosta 30 giugno illa Stampa di Torino :

¢ Da una lettera, giunta ieri a I am congiunto di Maquignaz
Antonio, tina delle 'guide Valdostane che accompagnano il Duca

degli Abruzzi nella sua scalata ai monti americani, si apprende
che dopo immani faticha, la carovana di S. A. R. 6 gia giunta
ai piedi del monte Sant'Elia, metà del viaggio. 11 Maquignaz
informa pure che una comitiva di cinquanta americani, gelosa
forse degli allori che sta per raccogliera l'augusto Duca, si à
organizzata in furia ed in fretta per contendere alla carovana

italiana la gloria di toccare essa la prima l'eceelsa vetta dello
altissimo monte. La guida valdostana nutro perð fiducia che gli
ascensionisti americani, non scottati né diratti da gui3e di mon-
tagne esperte nol tragitto dei ghiacciai, edotti dei pericoli che
essi presentano ed inabili a scansarli, ilon conseguiranno l'intento,
e che il vessillo italiano svontolerà prima di quella degli Stati
Uniti sul sommo spice ».

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di
pagamento dei dazi doganali 6 stato fissato per oggi, 3 luglio,
a L. 101,36.
Marina mercantile. - Il piraseafo Ems, del N. L., prove-

nione da New-York giunse ieel a Genova.

TELEGI AMMI

. (AGENZIA STEFANI)Lo LL. AA. RR. 11 Principe o la Principessa di

Napoli resteranno alcuni giorni a Londra, prendendo PARIGl, 2. -- H grappo viticolo dalla Camota ha incaricato il

alloggio all'Hdtel Bristol, allo scopo di visitare pri- suo presidente di domandara al Ministro del comulercio, Bou-
vatamente i Musei, le Gallerie, lo opere d'arte ed i cher, a che punt; s ano i negoziati circa. il trattato di com-

mercio tra la Francia e l'Italia e di fargli conoscera che ilmonumenti della città.
gruppo,viticolo della Camera à contrario alla concessiona della
tariffa minima all'Italia.

In Campidoglio. - Iersora il Consiglio Comunale di Roma GENOVA, 2. - La corretta spagnu>la Nautilus ð partita per

prosegui nella discussione della proposta della Giunta di aequi- Tolone.

star• la Villa Borghese. BERNA, 2. - Il Governo del Cantono di Berna rimise alla di-

Il Coasiglio can voti 42 contra 15 approvò che il Municipio rezione della Compagnia del Giura-Sempione il suo impegno di
faccia acquisto della splendida passeggiata par lire tre milioni, .

dare al traforo del Sempione la sovvenzione di un miliono alle
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coadizioni concordale tra il Consiglio feierale, i Cantoni e la

Compagnia,
BARClRLONA, 2. - E stato osservato par parecchie ore, in

riva al mira, il fenomeno dell'abbassamento o dell'innalzamento
delle acqu>, colla variazione di un metro d'altezza dal livello

ord na i>, o¿ni dieci minuti.
Una noe da guerra inglese, che era ancorata nel porto, ruppe

la catana e dovette preniere il largo.
VIENNA, 9. - Mentre il Nuazio pontificio, Mons. Taliani,

accompaga2ta dall'Uditora della Nunziatura, Mons. Locatelli, fa-
cera nel poaleriggia una passeggiata in vettura, i cavalli pre-
sero la mano al cocchiere e si diedero a carsa strenata per al-

cuni minuti firichè stramazzarono a terra.

Il Nunzio e l:Uditore poterano scendore sani e salvi dalla vel-

tura, e quincli ritarnarano a piedi al palazzo della Nunziatura.
ATENE, 3. - Seconio informazianiautentiche, i negoziati per

la pace fra la Grecia e la Turchia ncn danno finora alcun ri-

sultato.
I a Turel.ia insiste nella sup pretese.
Il Su'fan) di:hiara che non iotrebbe aderire completamente ai

desid rî <Ll e Potorze, tamendo l'opposizione degli elemonti fa-

natici.
Tutte le Potenze si sono mostrate finora disposte a chiedere

lo sgombro dai Turchi dalla Tessaglia.
La len ozca dei negaziati potrebbe provocare il ritiro di qual-

che Potenza dal Concerto europeo.
Di fronte a tili not zie ed alla lentezza eeeessiva dell'azione

delle Petenze, una ripresa delle ostilità non sarebbe ora esclusa,
come eventualita di un prossimo avventre.

CALCUTTA, 3. - Il Governo indiano avendo restituito al culto
la moschn di Chittper nel Bengala, sono cessati i disordini pro-
vocati dalla protosa profanazione di essa.
VIENNA, 3. - Il Segretario di Stato tedesco, de Bülow, arri-

voci qui oggi.
ATENE, 3. - Seeando l'Asty, la Francia e l'Italia hanno ap-

provato la canHdatura del dott. Numa D:oz a Governatore gene-

rale dell'isola di Creta.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 2 lu,glio 1897

11 barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metrl 50,60.
Barometro a mezzodL . . . . . . . . . . 758 07

Umidita relativa a mezzodl . . .
. . . . .

27

Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.

Cielo . , , , . sereno.

Massimo 30 °4
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 20 cy

Pioggia in 24 ore: - ---

2 luglio 1837j:
In Europa pressione elevata sulla3Gean Bretagna, 707 Bolmul-

let; bassa sulla Russia occidentale, 753 Riga, Kiew.
In Italia nelle 21 ora : barometro ancora leggermente dimi-

nuito ovunque ; temparatura poco diminuita al NW, general-
manta aumantata alt ova; quaÌche'pioggia o ternporale sull'Ita-
lita suporioca, sull'Abruzzo, Sannio, Puglie e Basilicata, forte

grandinata a Domodossola.
Stamane: cielo nuvolosa al NW ed a Porto Torres, sereno al-

trove.

Baromotea: 759 Parto Torras; 703 Porto Ferraio. Cagliari;
762 Sicilia, Roma, Agnone; 7G3 Reggio Calabria, Napoli, Taranto;
iritorno a 70 1 altrove.
Probabilità: venti deboli specialmente meridionali. cielo sereno

al F, ruvoloso altrove con qualche teinporalo.

BOLLETTING METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 2 luglio 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7
neue 24 oro precedenti

Porto Maurizio. . sereno legg. mosso 32 5 25 0

Genova . . . . 1/2 coperto calmo 33 4 24 3
Massa Carrara

. . sereno calmo 31 5 23 1

Cuneo
. . . . . 3/4 coperto - 30 1 22 2

Torino. .
. . . lj4 coperto - 29 2 22 3

Alessandria . . . sereno - 33 5 21 9

Novara . . . . 1/4 coperto - 31 8 20 5
Domodossola . .

sereno - 27 6 18 0
Pavia . . . . . 3/4 aoperto - 33 8 19 7

Milano . . . . 1/4 coperto - 33 8 20 7

Sondrio . . . . sereno - 31 8 19 1

Bergamo . . . .
sereno - 32 2 24 8

Brescia
. . . . sereno - 35 6 24 0

Cremona . . . . 1/4 eoperto - 34 5 22 4

Mantova . . . .
sereno - 33 4 26 0

Verona
. . , . sereno -

- -

Belluno . . . . 1/4 coperto - 33 2 22 0
Udine

. . . .
. sereno - 33 2 22 0

Trevisa
.

. . . -
- - -

Venezia . . . . sereno calno 31 8 24 0
Padova

. . . . sereno - 30 5 22 1

Rovigo . . . . sereno - 34 1 22 4
Piacenza . . . . 1/4 coperto - 32 9 21 9
Parma.

. . . . l/4 coperto - 36 5 23 0

Reggio Emilia . . sereno - 34 7 23 8
Modena

. . . .
sereno - 34 4 25 7

Ferrara . . . . sereno - 32 6 22 6

Bologna . . . . sereno - 36 2 21 5
Ravenna

. . . .
- - -

Forli . . . . .
sereno - 35 0 23 8

Pesaro.
. . . . sereno eahro 35 7 22 1

Ancona . . . . 1/4 coperto calILo 37 2 25 4
Urbino . . . .

- -
--

Macerata.
. . .

sereno - 36 3 26 4
Ascoli Piceno . .

- .- •-
-

Perugia . . . . sereno - 31 9 23 8
Camerino. . . . 1/4 coperts - 34 5 24 0
Luees. . . . . 1/2 coperto -- 36 6 2l 8
Pisa

. . . . .
sereno - 37 4 17 4

Livorno .
.

. . sereno calmo 34 8 20 0
Firenze

. . . . 1/4 coporto - 39 0 21 7
Arezzo

. . . .
sereno - 38 8 20 4

Siena
.

. . . . 1/4 aoperto - 35 8 22 2
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 35 8 32 1
Roma . . . . . sereno - 30 5 20 7
Teramo . . . .

sereno - 37 2 23 1
Chieti. . . . . sereno - 31 1 2l 6
Aquila . . . .

sereno - 34 6 19 3
Agnono .

. . . sereno - 34 1 23 0
Foggia . . . .

sereno ·-
' 39 8 22 I

Bari
. . . . .

,
sereno calmo 29 0 21 4

Lecce
. . . . . sereno ·-- 34 0 22 5

Caserta
. . . .

sereno - 37 2 18 0
Napoli. . . . . sereno caltr o 31 7 24 0
Benevento

. . .
- -- .. .

Avellino
. . . .

sereno - 33 4 14 4
Salerno

. . . . sereno - 32 6 13 0
Potenza . . . . sereno - 31 0 17 8
Cosenza

. . . .
-

Tiriolo.
. . . . sereno -- 28 0 20 0

Reggio Calabria .
sereno calmo 32 0 23 0

Trapani . . . ,
sereno calmo 30 6 24 6

Palermo
. . . .

sereno calmo 34 0 18 9
Porto Empedoele . sereno calmo 33 0 25 0
Caltamsetta. . . sereno - 35 0 23 0
Messina

. . . . sereno cahoo 33 0 95 0
Catania . . . . sereno calmo 33 0 23 6
Siracusa . . . . sereno eal o 35 3 23 O
Cagliari . . . . sereno legg. roosso 35 0 26 0
Sassari 3/4 coÿert : - 40 2 29 9
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 2 luglio 1897.

VALORI VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 lug. 97 RENDITA 5 /, Er
.

in cartello di L. 50 a 200 . .

detta *

L
diL. 5 . .

detta4/20|,..........
In cartelle da L. 45 a 180. .

« 3a45..
detta4/,...........

in cartelle di L. 4 a 40 . .

1agrida.......
1 apr. 97 detta 3 /, 2a grida . . . . . . .

piccolo taglio•. .

Certincati sul Tesoro Emissione 1m/642
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/, (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 /e . . . .

PREZZI
PREZZi

IN CONTANTI

Cor Med

97,75 72-|, 70 61t¡s 91]703/4
97,75 70 . . .

-- -

97,721/ . . .
--

97,70 . . . .
--

97,85 . . . .
---

IN LIQUIDAZIONE
nominali

Fino corrente Fine prossimo

97,971/, 95 811/2 85 87 ¡s) . . . . . ---. (1)

••••••••--•··· --(3)
.............. --(4)
••••·•••·-•··· ---(5)

. . . . . . . . . . per cont. 10700 (7p

.............. 62-

'
. . . . 100 95
.... 9975
....102-

Cor.Med
0õõlig. Municipali e Cred. Fondiario |

°

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 jo . . . · · · · · · ·
--

· · • • • • • • • • • • • -- ([2)
1 apr. 97 500 500 dette 4 /, 16 Emissione . . . . . . • · · • • • •

---··
• • • • • • • • • • • • • • 492-

, 500 500 dette 4 0|, 2a e 8* Emissiono - • • • • • • • • • •
~¯¯

• • • • • • • • • - • · • . 490 -
1 gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . . . . . . . . . .

--
. . . . . . • • • · · · · · 497-

1apr.96 500 500 > Cred.Fond.BancoS.Spirito. . . . . . . - ·
---

. . . • • • • • • • • • . . 326-
1 ott. 96 500 500 m > > Banca d'Italia 4 fe . • • • • · · ·

--

· · , . . . . . . . . . , , gg-
500500 > > 41/,/6•••••·• ·¯ •••••••••••·..499-

1 apr. 96 500 500 > Banco di Sicilia . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . ...

500500 > - > diNapoli......... --- ............
500500 > OpadiS.Paolo&/o ....... -- ............

> 500500 > > > 41/,/,....... -- ............
Impeg7 500 500 m dollTst.Italiano41/,/4. . . . . . .

--
. . • • • • • • · · · · · . 508-

Azioni Strade Ferrate.

¡ ¡ng. g7 500 500 Az. Ferr. Moridionali . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 70k(13)
, 500500> >Mediterranee....········· -- ·-····........515-(t4)

1 apr. 97 250 25C > > Second. della Sardegna. . . . · · · · · ·
--

. . . . . . . . . . . .. . , 278····
1 apr. 93 500 BOG > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2*Emissione............ ---
.............. --

Igen.96 500500 a > dellaSicilia............. --
.............. --

Azioni BancAe e Societa diverse.

1 gen. 97 900 700
1 gen. 95 250 250
) mar, 97 500 500

1ppr. 97 500 500

15 apo 97 500 500

1 lug. gy 500 500
1 lug. 97 250 250
1 apr. 97 125 125
1 gen. 96 100 100

300 300
15 apr. 97 125 123
1 ott. 90 250 250
, 200 200

30 gia. 77 300 300
1 apr. 97 100 100
1 gen. 96 250 250

1 gen. 93 250 250
1 gen. 93 25 25

500 250
1 apr. 91 500 500
$ lug. 97 250 250

As. Banca d'Italia . . . . . . . ,

> Banco di Roma . . . . . . .

> Istituto Italiano di Credito
Fondiaio.......

» Soe. Alti forni fonderie od accia-
ierie in Terni . . . . .

,» > Anglo-Roma.perl'illuminaz.di
Roma col Gas ed altri sistemi .

* Acqua Marcia . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua
del Molini e Pastilleio Pantan.
Telefoni od Appi. Elettriche .

Generale per l'illuminazione .
Anonima Tramvays-Omnibus .
delle Min. e Fond, Antimonio.
dei Materiali Laterizi. , , .

)(avigazione Generale Italiana
Meigilurgica Italiana . . .

della Piesola Borsa di Roma.
An. Piemonteep di Elettricith
Risanamento di Napoli. . .

di Credito ed'industriegdgigig
Industriato della Valnerina ,

«Grodito Italiano > . . , ,

Acquedotto de Ferrari.-Galliera. .

··••••••••··..106-

·•·•••••••··..44150

•••• ......368-

••••••••••··...820-

64 /, 204 20;af.
• • • • · · · . 1220 -(15)

(41 110*/, 140 .
*.

.
i • • • • • ---(16)

' ' ' • • • • • • • . . . . 244-(18)
Azioni ßocieta Assicurazioni

1 gig; 95 100 100 As. Fondiaria - Incondio . . . . . . , , , , . . -..,"
• • • • • • • • • • • . . . 112-

, 250125 a > -Vita....... ...'''• ·¯ ••••••••••••..214-
(1) ex Og - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6 id. 3 - (7 ox L. 1,12 */s - (8) id. 1,13 4/ - (9) id. 1,12 t/ - (10) ex L. 2
(11) id. 2 - (12) id. 11,65 - (13) id. 20,50 - (14) id. 19,50 - 15) id. 12, O - (10) id. 0 - (17) id. 10 - (16) id. 6,?5. *
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vuoa1 VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI
N ã S A IN LIQU DAZIONE
Ë g i IN CONTANTI nominali
g o y CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

11ag.97 500 500 0bbl.Forrov.3 joEmiss.1887-88-89· • · · • • · • -- · · · - • · · • • • • . . . 300-(t)
1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 /a (oro) . . . . . . .

- -
· - - · · · - - · · · · · . 918 -

500 500 > StradeFerratedelTirreno • • • • • · • • ·

--

• - • • • • • • · · · · · · 480-(§
1 apr. 96 500 500 > Soc. Iinmobiliare • • • • • • • • · · · • · -- · • · · · • • • • - · · · · 190-

250250 > > > 40/0••••••••··· -- •····••••···.. 90-
1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia • • • · • · • • • ·

· •
--

· • · - - · · • · - · · · · 513-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .

--
. . . . . . . .

.

1apr.96 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3.
. . . . . . . -- . . . . . . . . .

1 gen. 97 300 300 > > FP. Palermd, 3f arsala, Tra-
paniI.S.(oro)........... -- .....

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .
- -

. . . . .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5 /g oro) · · · · · · •
-
- · · · • • . . 120

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

----

. .

1 gen.97 500 500 Buoni Meridionali 5 ja . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
--..-

, .

Azioni di Banche e ßocieta in Liquidar.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . -- . .

1 gen. 89 83,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . . -- . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-- . . .

1 lug. 98 400 400 > Soe..di.Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . ,
--

, . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

--

. . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- . . .

PREZZI FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
,

C A MB I Nominali
al corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

la grida 2a grida FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI TORINO

2 Francia. . . 90 gioi•ni . - - - - - 103 77ti, - - - - - -
--.

..

Parigi . . . Cheque . . -
- 104 321/2 - - 104 40 101 376j, 104 40 371], 104,47137 ja 10L32k/

2 Londra . . 90 giorni .
- - - - 26 0 i 26 03 - - - - - -

-

*

> . . . Cheque . .
- - 26 18 - - - - 26 21 26 21 26 231 , 20 26 20

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - - - - - -
- -

- ---
- -

3 Germania . . Choque . .
- - - - 128 70 - - 128 871|, 128 70 721/2 128,871123,52 12 3 60

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 luglio Sconto di Banea 5 ojo
Prezzi di compensaz. 29 > .Liquidázione . . . .

3l > Interessi Anticipazioni 4 */2 6/4 fino a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO
> > 4 6/o oltre a Le 10,030

-Mill

Rendita 5 °j . . . . . E,9 25
detta 4 1/, "), . . . . . 108 75
detta 4 ja . . . . . . 99 -
detta 3 [q . . . . . . 62 -
Obb. Municipio di Roma 4 ©|a

16 Emissione . . . .
402 -

Dette 4 /, 2a e 8a Emissione 489 -
Cred. Fond. S. Spirito. 327 -

> > á B. d'It. 4 6/ 483 -
> > > > 4 */, 499 -

> > > dell'Ist. t. 506 -
Az. Ferr. Meridionali . 720 -

Mediterranee . 552 -
> Sec. della Sardogna 278 -

Banca d'Italia . . . 742 -
Banco di Roma

. . 10) -
Istituto It. Cred.Fond. 441 -

y Soc. Alti Forni Fond.
Acciajorie in-Terni 360 -

> > Gas (Anglo Rom.) 820 -
Acqua Marcia , 1240 -

a a Condotte d'Acqua 206 -

Azzoni Soc. Molini Past.Pant.134 -
Genor. Illuminaz. 100 -

An.Tramways-Om. 238 -
Nav. Gen. Ital. . 342 -

Metallurgica Ital. 122 -
Piccola Borsa di
Roma . , . . 65 -
An. Piem. Elett. - -
Risanamento di
Napoli . . .

27 -
Credito Italiano. 503 -
Acq. De Ferrari G. 250 -

Fondiaria Incendio . 112 -
Vita

. .
214 -

Obbl. Ferroviarie 3 /g . . M -
> > del Tirreno 490 ---
> Soc. Immob. . . . . 190 -
> > > 4 6/4 . . 90 -

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
Ferr. Napoli - Ottajano

(5 /a oro) . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 55 -
> > Immobiliare .

.
8 -

Media dei corsi del Consolidata Italiano a contanti
nello varie Borse del Regno,

1° luglio 1897.

Consolidato 5 0/o • · · · • · · · · . . 97 53 ex L. 2

Consolidato 3 /e nominale• • • • • • . . 61 123

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.
ADOLFO CAVACEPPI.
LEONE CONSOLO.

Visto : Il Deputato di Borsa :
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